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EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi

È da anni che si pre-
annuncia un cambia-
mento epocale di usi, 
costumi, abitudini, 
conoscenze, prospet-
tive e questo crea, su 
molti fronti, incertez-
za e mancanza di pun-
ti di riferimento.

Viviamo momenti difficili e caotici nella no-
stra società; anche chi ci governa fatica a te-
nere le redini di un cavallo impazzito che ci 
auguriamo finisca prima o poi la sua folle 
corsa, senza fare troppi danni.
La crisi creata poi dalla globalizzazione e dal 
mondo finanziario troppo speculativo hanno 
sgretolato un sistema produttivo solido e fio-
rente che ha caratterizzato, dal dopo guerra 
fino a 10 anni fa, l’economia del nostro Paese 
e dopo tutto questo, proprio le banche sono 
state le uniche ad essere aiutate dallo Stato 
nel momento di difficoltà!
Ma siamo sicuri che sia stato davvero più im-
portante “salvare” chi ha creato il danno per 
ingordigia e superficialità, che non coloro 
che hanno affidato i loro averi a un sistema 
apparentemente sicuro, che ha rovinato mi-
gliaia di lavoratori e risparmiatori?
Di fronte a queste scelte azzardate, rimania-
mo molto amareggiati, per non parlare di 
tutte le altre “assurdità” che succedono quo-
tidianamente (guerre, violenza, terrorismo, 
politica da stadio, malasanità, immigrazione 
fuori controllo e chi più ne ha più ne metta).
Tutto ciò per ignoranza, egoismo, mancanza 
di consapevolezza e rispetto del prossimo....
Vivere e guadagnare sulle spalle altrui in 

modo “sporco”, significa che siamo molto lontani dall’ essere individui 
solidali e caritatevoli che vogliono il bene dell’umanità.
Noi, a cui piace parlare di valori, di donne, di eccellenze e di cultura, 
andiamo sempre più controcorrente cercando di controbilanciare tutte 
queste nefandezze, perché c’è bisogno nella nostra quotidianità di crede-
re nella bellezza e nella positività dell’essere umano, qualunque sia l’ar-
gomento che affrontiamo.
Ringrazio quindi di cuore chi ci sostiene in questa “mission”, a partire 
dai nostri inserzionisti che, mi auguro, abbiano sempre più il dovuto 
riscontro per la preferenza accordataci, alle nostre lettrici, a tutti colo-
ro che partecipano assiduamente alle nostre iniziative per tenere saldi 
i legami di amicizia e di solidarietà, ai collaboratori, a chi ha condiviso 
le nostre finalità e si è dimostrato disponibile a darci una mano e a fare 
rete per crescere nei nostri intenti, alle Istituzioni, Associazioni e Fon-
dazioni che si sono affiancate agli ideali comuni, in questi 27 anni di 
attività.
Sappiamo che anche una lettura e delle testimonianze che divulgano 
valori positivi sono sempre molto importanti come esempio e di sicuro 
sono una ventata di letizia per il nostro cuore! 
Buone Feste a tutti con l’augurio di un 2017 ricco di quello che più desi-
deriamo e che ci rasserena!

Che
confusione...!

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: __________________________
prov ( ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov ( ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel.__________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. n°94132/1.17.01 

del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal 
fine allega: 
€ 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2017 (contabile bonifico cod. IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/contanti/assegno) 
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mente per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.
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Il Dalai Lama
a Milano

Cancelli aperti dalle 6.30 del mattino alla Fiera di Rho a 
Milano, dove si sono riunite 12.000 persone per la visita 
di S.S. il Dalai Lama in Italia. 
Due giornate intense di insegnamenti, iniziazioni, medi-
tazioni e confronti con il pubblico.
Molto atteso, il Dalai Lama, è giunto in Italia lo scorso ot-
tobre, per l’evento organizzato dall’Istituto Studi Buddhi-
smo Tibetano Ghe Pel Ling di Milano.
Al seguito anche il suo amico Richard Gere, l’attore ame-
ricano diventato buddhista tibetano praticante, nonché 
un attivo sostenitore della figura politica del Dalai Lama 
stesso, infatti da sempre si batte per la causa del Tibet. 
Nell’occasione è stata conferita la cittadinanza onoraria 
della città di Rho al leader spirituale dal sindaco Pietro Ro-
mano: “La nostra città è impegnata da anni nella costruzio-
ne di politiche per la pace e di una comunità inclusiva - ha 
dichiarato il sindaco - è per me quindi un onore poter con-
ferire la cittadinanza onoraria del Comune di Rho a Sua 
Santità in quanto promotore della ricerca dell’autentica 
felicità che al di la delle diverse religioni, può ispirare tut-
ta l’umanità e aiutare la pacifica convivenza sempre più 
ravvicinata tra persone di diversa storia, cultura ed etnia”. 
Il sindaco ha consegnato la pergamena con le motivazioni 
alla massima autorità spirituale buddhista e ha ricevuto 
in dono una “kata”, la tipica sciarpa bianca buddhista di 
buon auspicio. Poi il Dalai Lama ha firmato una tessera di 
piazza Costellazione, la grande piazza realizzata davanti a 
Rho-Fiera, un mosaico di ceramica blu raffigurante la Co-
stellazione dell’Acquario.
Nella conferenza pubblica, sono stati numerosi gli inter-
venti e le domande del pubblico alle quali il Dalai Lama 

ha risposto con grande disponibilità ed empatia, sempre 
partendo dal presupposto che tutti gli esseri senzienti 
sono alla ricerca della felicità e tutte le religioni sono 
giuste per seguire un sentiero di pace, condivisione e 
compassione con il prossimo.   
Sua Santità ha sottolineato l’importanza di rimanere cen-
trati e seguire la via dell’illuminazione in questo mondo 
in continuo cambiamento e ha dichiarato che è già stato 
messo a punto un protollo per insegnare nelle scuole, ai 
più piccoli, i precetti di amore universale, tolleranza, ac-
cettazione del prossimo in una società che si presenta 
sempre più multi-etnica e variegata. Proprio i bambini 
saranno così pronti a superare tra vent’anni, molti dei 
conflitti che affliggono oggi l’umanità.

Il Dalai Lama con Richard Gere e in sindaco di Rho Pietro Romano.

di Cristina Bicciocchi
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ALLE DONNE È AFFIDATO IL MESSAGGIO DI SPERANZA 
PER IL NUOVO MILLENNIO. 

“Lasciamo che i valori femminili sboccino nella nostra società 
affinché cambino la mentalità delle persone. È indispensabile 
per costruire una pace duratura e per il futuro dell’umanità.”
“La prossima sarà l’era della donna!” Con questa profezia il 
Dalai Lama allo stesso tempo rassicura e sollecita alla rinascita 
un universo femminile da tempo in crisi e disperso, alle prese 
con le troppe richieste e pressioni del quotidiano e non esclude 
che la Sua prossima reincarnazione, possa proprio essere una 
donna.
L’eterna tensione tra figli e lavoro, le difficoltà della coppia, il 
tempo che manca: dov’è lo spazio per ascoltarsi, per realizzarsi, 
per ricercare il proprio equilibrio e la felicità? Sensibile alle 
inquietudini del mondo occidentale, il Dalai Lama offre parole 
di speranza: solo salvando se stesse le donne potranno salvare 
il mondo.
La loro sensibilità le porta, infatti, a cercare l’armonia con il 
prossimo e a considerare la felicità degli altri come parte inte-
grante della propria, una lezione di altruismo e apertura che si 
iscrive perfettamente nei valori millenari del buddhismo.
E questa sensibilità, coltivata e accresciuta, è l’unica e forse 
l’ultima speranza per costruire una società di pace e raggiun-
gere l’autentica serenità. In questo libro è raccolto per la prima 
volta il messaggio del Dalai Lama alle donne. Attraverso discorsi 
e interviste in cui ha espresso la sua posizione sul ruolo fem-
minile nelle sfide della contemporaneità, si affrontano grandi 
problemi morali come l’aborto, l’eutanasia, la famiglia, l’amore.
Il libro “Lettera alle donne” pubblicato dalla Rizzoli nel 2009, 
è stato scritto da Catherine Barry di Dublino, una giornalista 
televisiva ed esperta di buddhismo francese nata nel 1963. Ha 
condotto su France 2 la trasmissione “Voix bouddhisthe”. 

Negli intervalli, tra le bancarelle allestite, il pubblico ha po-
tuto acquistare t-shirt, abbigliamento, sciarpe, bijoux, ma-
nufatti buddhisti di origine tibetana o scegliere letture di 
approfondimento sulla meditazione e il pensiero buddhista.

Sua Santità il XIV Dalai Lama, Tenzin Gyatso, è il leader 
spirituale del Tibet. Nato con il nome di Dhondup Lhamo 
il 6 luglio 1935, da una famiglia contadina, in un picco-
lo borgo dell’Amdo (Tibet nord-orientale), all’età di due 
anni è stato riconosciuto come la reincarnazione del suo 
predecessore. Si ritiene infatti che i Dalai Lama siano 
manifestazioni di Avalokiteshvara, il Buddha della Com-
passione e patrono del Tibet. Dall’età di sei fino ai venti-
tré anni ha ricevuto un’educazione monastica, studian-
do con i principali Maestri tibetani contemporanei, fino 
a conseguire a pieni voti il titolo di Gheshe Lharampa, 
equivalente a un dottorato di filosofia buddhista. 

Prima ancora di terminare i suoi studi, a causa del pre-
cipitare della situazione politica – con l’invasione cinese 
del Tibet nel 1949 – venne chiamato giovanissimo ad as-
sumere i pieni poteri, nel 1950. Dopo aver cercato inutil-
mente una soluzione pacifica alla situazione, con collo-
qui con i principali leader cinesi, nel 1959, in seguito alla 
brutale repressione della rivolta di Lhasa, fu costretto a 
fuggire in India.
Da allora, vive a Dharamsala, cittadina del nord dell’In-
dia, dove si trova anche la sede delle principali istituzioni 
tibetane in esilio. Da qui non ha mai cessato di adoperar-
si per il bene del suo popolo, sia aiutando con ogni mezzo 
i profughi sia cercando di far valere - sempre tramite il 
dialogo e la non violenza - i diritti umani in Tibet e di 
preservare l’integrità della cultura e della società tibeta-
na. Le sue richieste sono sintetizzate nel Piano di pace in 
cinque punti, presentato nel 1987 al Congresso degli Sta-
ti Uniti e l’anno successivo al Parlamento europeo, nel 
quale si propone la trasformazione di tutto il Tibet in una 
zona di pace, l’abbandono della politica di trasferimento 
di massa della popolazione cinese che minaccia l’esisten-
za stessa dei tibetani come popolo, il rispetto dei diritti 
umani fondamentali del popolo tibetano e delle libertà 
democratiche, il restauro e la tutela dell’ambiente natu-
rale del Tibet con l’abbandono della produzione di armi 
nucleari e lo scarico delle scorie nucleari, l’inizio di seri 
negoziati sul futuro status del Tibet e sulle relazioni tra il 
popolo tibetano e quello cinese.
Si è sempre opposto all’uso della violenza. Fautore di una 
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più estesa comprensione tra i popoli e le religioni, sin dal 
1967 ha incontrato numerosi capi di stato, leader politici e 
religiosi.
Come leader del suo popolo, ha dato vita al processo di de-
mocratizzazione, arrivando a abbandonare ogni carica poli-
tica, in favore del Governo in esilio democraticamente eletto 
fra i membri della diaspora tibetana.
Accanto al Suo impegno per la pace e per il Suo popolo, con-
tinua a insegnare il Buddhismo e a meditare quotidianamen-
te, per più di cinque ore al giorno. 
Sua Santità dà continuamente insegnamenti ai numerosi disce-
poli sparsi per tutto il mondo. Le sue conferenze e insegnamen-
ti, che non hanno lo scopo di proselitismo, sono autentiche 
lezioni di vita, pace, tolleranza e compassione, che trasmette 
con l’unica intenzione di dare il proprio contributo alla pace e 
alla fratellanza universale. Per questo motivo, attraggono ogni 
anno sempre più persone da molte parti del mondo.
Tre sono gli impegni principali della sua vita: come essere 
umano, la promozione di valori come compassione, perdo-
no, tolleranza; come religioso, la promozione dell’armonia 
e della comprensione tra le maggiori tradizioni religiose del 
mondo e infine la risoluzione della questione tibetana.
Motivato da ciò, promuove e partecipa a incontri interreli-
giosi, ma anche a confronti con esponenti del mondo scien-
tifico, convinto che scienza e religione non siano in contrad-
dizione, in quanto entrambe alla ricerca della verità per il 
bene degli esseri. 
È autore di numerosi testi sul buddhismo e sul rapporto tra 
religione, scienza e ambiente. Nel corso della sua vita, il Da-
lai Lama ha ricevuto numerosissime onorificenze e ricono-
scimenti per la sua opera, tra cui ricordiamo il premio Nobel 
per la Pace, nel 1989. È – tra l’altro – cittadino onorario di 
Roma, Venezia, Torino e altre città italiane.
Al di là dei riconoscimenti ufficiali, però, Sua Santità – che 
considera sé stesso “un semplice monaco buddhista” e im-
posta la propria vita sulla semplicità e l’umiltà - si colloca 
senz’altro fra i personaggi di maggior rilievo della nostra 
epoca, per la sua straordinaria carica di affetto per ogni es-
sere, per la capacità di tramettere - sempre e in ogni situazio-
ne - messaggi costruttivi di tolleranza, pace e dialogo, per lo 
sforzo costante di superare le barriere e le incomprensioni 
con il dialogo, per il suo amore per la verità.

Pillole di saggezza
“FELICITÀ NON DA COSE MATERIALI”.
“Sono contento di essere qui con voi. Alla base tutti siamo 
uguali, e questo vale per tutti gli esseri senzienti”. Lo ha detto 
il Dalai Lama in apertura di conferenza. “Ci sono due tipi di 
felicità - ha proseguito la massima autorità buddhista -: quel-
la che viene dalle cose e quella che viene dalla mente. In una 
società materialistica, il benessere viene da cose materiali 
ma noi siamo esseri umani, abbiamo una mente complessa e 
affidarci al benessere dei piaceri fisici non è assolutamente 
sufficiente. Se siamo veramente intelligenti dovremmo pre-
occuparci del valore che deriva dal modo di pensare giusto”. 
Il Dalai Lama ha spiegato che in genere più una società è 
materialistica, più i suoi individui sono stressati e infelici.

“UNA MENTE TRANQUILLA HA PACE INTERIORE”.
“La mia tranquillità mentale - ha aggiunto il Dalai Lama - deriva 
non da una chiusura mentale ma dall’intelligenza, che va usa-
ta per analizzare, per comprendere le varie situazioni. Questo 
approccio intelligente alla realtà dona tantissima pace interio-
re. Serve una mente calma, pacifica, che non è soggiogata alle 
forze distruttive: paura, attaccamento, non sono utili”.

“NO A ENFASI SULL’IO”. 
“Se mentalmente poniamo troppa enfasi sull’io - ha raccontato 
il massimo esponente del buddhismo - questo sentimento fa 
sorgere paure e diffidenza. Da piccolo, in Tibet, prima di di-
ventare rifugiato, sono cresciuto nelle formalità. Poi ho fatto 
un viaggio in Cina, pieno di formalità, e non stavo così bene. 
Da quando sono diventato rifugiato, ho pensato di essere parte 
di un’unica umanità e questo mi ha fatto molto bene”.

“QUESTO SIA SECOLO DELLA COMPASSIONE”. 
“In molte parti del mondo ora ci sono conflitti e violenze.
Da dove nascono? Sorgono da un pensiero: il fatto di porre 
l’enfasi su delle diversità secondarie, come le diversità re-
ligiose. Ma tutti siamo uguali e tutti vogliamo essere felici.
Il nostro futuro dipende dagli altri, siamo tutti interdipen-
denti, per cui la felicità degli altri è la mia felicità.
Questo dovrebbe essere il secolo dell’unità, della compas-
sione, della pace. I conflitti si risolvono con il dialogo”, ha 
aggiunto il Dalai Lama. 

ANNA MARCHETTI
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Il noto brand Belotti sinonimo di professionalità sviz-
zera altamente qualificata nel settore dell’ottica-udito, 
scommette sui centri aperti a Rubiera e a Mondovì per 
far conoscere i propri prodotti e servizi a una Cliente-
la sempre più vasta e alla ricerca di competenza e pro-
fessionalità esclusivi. L’imprenditore ticinese, già forte 
dell’esperienza in Svizzera, guarda al futuro con sereni-
tà e ambizione, deciso di farsi interprete anche in Italia 
del prestigio Made in Swiss: “Sono convinto che i no-
stri valori abbiano una validità indipendentemente dal 
contesto in cui vengono applicati e che dunque la nostra 
professionalità possa essere riconosciuta ed apprezzata 
anche da un Cliente attento ed informato come quello 
italiano.”
Insieme alla moglie Nadia, Silvano Belotti ha costruito 
un’azienda che nel suo settore è diventata un punto di 
riferimento in Svizzera e ora aprirà anche al mercato ita-
liano: “Il mio obiettivo non è quello di creare una rete 
sempre più vasta ma anonima, senza un’anima. Voglio in-
vece fare in modo che entrare in un Centro BELOTTI Ot-
ticaUdito sia una  esperienza da ricordare non solo per 
l’ottima qualità dei prodotti offerti, ma soprattutto per 
la competenza del servizio, per l’accoglienza e la dispo-
nibilità del personale e, più in generale, per quel clima 
di armonia e bellezza che si respira in ognuno dei nostri 
centri. La nostra filosofia e preparazione sono davvero 
unici in questo senso...”

I Centri BELOTTI OtticaUdito esportano così il loro 
know-how altamente affinato, dotato di precisione, qua-
lità e professionalità. Il modello utilizzato in Italia è già 
consolidato presso i centri svizzeri; un laboratorio cen-
tralizzato indoor con l’obbiettivo di trasferire all’estero 
tutte le competenze del laboratorio centrale di Castione 
all’avanguardia nel mondo per le tecniche e la strumen-
tazione, controllando come già avviene in Svizzera, ogni 
singola fase della lavorazione, dal taglio delle lenti all’as-
semblaggio degli occhiali.
Accessorio sempre più importante per la vista e per il 
sole, gli occhiali devono essere scelti e preparati con 
oculatezza e grande competenza.
“Gli occhiali sono lo specchio della nostra personalità! 
- dichiara Belotti - Si può arrivare a dire che ogni volto 
merita un occhiale che si adatti perfettamente alla sua 
struttura, alla luce degli occhi, alla manifestazione del 
carattere della persona. Per questo la scelta di una mon-
tatura e di una lente non può essere ridotta ad un banale 
atto di acquisto, ma richiede grande ponderazione, una 
vasta scelta di opzioni e un consiglio qualificato e com-
petente. I nostri collaboratori sposano la filosofia dell’a-
zienda e fanno corsi di formazione costantemente per 
affiancare la Clientela nella giusta scelta dell’occhiale. 
Oggi sono innumerevoli le proposte sul mercato sia per 
quanto riguarda gli occhiali da vista che da sole anche 
se la tendenza sembra premiare le astine sottili e le len-

BELOTTI
prestigio Made in Swiss

Silvano Belotti fondatore e presidente di BELOTTI OtticaUdito investe in 
Emilia Romagna e Piemonte esportando il suo know how anche in Italia.
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ti polarizzate, mentre il marchio tende a scomparire o è 
ridotto ad un piccolo segno che lo rende universalmente 
riconoscibile”.
Naturalmente è intenzione del presidente di portare nella 
Penisola anche il comparto udito. Sarà attivo presso il 
centro di Rubiera già dall’anno prossimo.
“L’udito è uno dei sensi più importanti, ma spesso è sot-
tovalutata l’importanza della prevenzione - continua Sil-
vano Belotti - Troppe esitazioni portano a considerare il 
problema solo ad uno stato avanzato di deterioramento 
della capacità sensoriale del sistema uditivo. Vista l’evo-
luzione degli apparecchi acustici, ormai assolutamente 
discreti e quasi invisibili, oggi si necessita sempre più di 
strumenti all’avanguardia e tecnologicamente predispo-
sti alle nuove evoluzioni tecniche. Abbiamo deciso di 
puntare infatti su materiali di ultima generazione, su im-
pianti avanzati e sul rapporto stretto creato con la classe 
medica per garantire nel modo migliore il benessere udi-
tivo dei nostri Clienti e arrivare davvero a risolvere ogni 
problematica. Ci tengo a sottolineare che l’esperienza da 
provare nel mondo Belotti è fatta di ascolto, individua-
zione, comprensione, empatia ed un efficace servizio di 
consulenza e assistenza anche dopo l’acquisto. Inoltre, 
la Privilege Card, rilasciata gratuitamente, dà diritto a 
vantaggi importanti, permettendo di cumulare bonus, of-
frendo garanzia in caso di smarrimento o rottura e una 
gamma di prestazioni che vanno dalla regolazione degli 
occhiali alla pulizia delle lenti. Stesso discorso vale an-
che per l’udito”.
Naturalmente Profilo Donna Magazine sempre alla ricer-
ca delle aziende che fanno del loro operato una “mission” 
di qualità e competenza, Vi invita a provare cosa significa 
essere “accompagnati” nella filosofia del mondo Belotti, 
che ha già in previsione di aprire il prossimo centro  sem-
pre in Emilia Romagna.
In sintonia con una scelta di qualità a 360°, i Centri BE-
LOTTI OtticaUdito difendono strenuamente la professio-

nalità di un lavoro che, in contrasto con l’esponenziale 
standardizzazione dei nostri tempi, trova nella dimensio-
ne artigianale, portata a livelli di eccellenza, la miglior 
garanzia di qualità, serietà e continuità per guardare al 
futuro con fiducia.

belottiswiss.com 
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Bra Day
e Profilo Donna

insieme per la prevenzione e la cura del tumore al seno

Tornare a vivere come prima della malattia è possibile, 
tornare ad essere femminili, belle e in armonia con il pro-
prio corpo non solo è fattibile ma è un obiettivo che, chi 
si ammala di tumore al seno, deve perseguire con tutte 
le sue forze.
Oltre alla determinazione vengono in aiuto specialisti e 
tecniche ricostruttive che sono state illustrate, il 19 otto-
bre scorso, nel corso del convegno organizzato dal Prof. 
Giorgio De Santis e dal Dott. Marco Pignatti della 
Chirurgia Plastica del Policlinico di Modena, nell’ambito 
del”Bra Day”, giornata internazionale per la consapevo-
lezza sulla ricostruzione mammaria.
Ad aprire i lavori, nell’Aula Magna della Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Modena, è stato il Prof. De 
Santis che ha illustrato i principali obiettivi del Bra Day 
Italia 2016, alla sua quinta edizione. 
“Si tratta – ha detto - di un’iniziativa che ha l’obiettivo 
di divulgare informazioni corrette e complete sulla rico-
struzione del seno, per offrire alle donne la piena cono-
scenza riguardo lo sviluppo delle tecniche di chirurgia 
ricostruttiva”.
E’ un evento internazionale organizzato dal Breast Re-
construction Awareness Day e dal Beautiful After Breast 
Cancer Italia Onlus in collaborazione con Sicpre, Società 
Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed estetica, 
che si svolge contemporaneamente in oltre dieci Paesi, 
(Italia, Europa, Stati Uniti) dedicato all’informazione e la 
consapevolezza femminile.
Alcuni studi sull’argomento hanno rivelato che l’89% del-
le donne desidera conoscere i risultati della ricostruzio-
ne del seno prima di sottoporsi ai trattamenti relativi al 
cancro al seno, ma solo il 23% delle donne conoscono 
l’ampia gamma di trattamenti disponibili riguardo la ri-
costruzione del seno e solamente il 22% conoscono la 

qualità dei risultati ottenibili mediante un intervento di 
ricostruzione.
La ricostruzione del seno si ottiene tramite una serie d’in-
terventi di chirurgia plastica che hanno l’obiettivo di ri-
stabilire il seno nella sua forma naturale, nella consisten-
za, estetica e nella taglia, a seguito di una mastectomia 
totale o parziale.
Il convegno ha visto la partecipazione di senologi, chi-
rurghi plastici e oncoplastici, psicologi, fisioterapisti e 
specialisti dell’alimentazione, una vera e propria equipe 
che lavora in sinergia nel punto amico senologico del 
Policlinico di Modena, che quest’anno ha ottenuto la 
certificazione “Breast Centres Certification” dall’Ente di 
certificazione Europeo.
(Il Punto Amico Senologico è una modalità di presa in 
carico della paziente che garantisce la multidisciplina-
rietà e la centralità della paziente stessa, ovvero non 
è più la paziente che deve andare alla ricerca dei vari 
specialisti, ma sono i vari specialisti che si pongono uni-
tariamente a disposizione dell’assistita per offrire un in-
tervento tempestivo e integrato). 

Chiostro dell’ex Monastero di San Geminiano
Questo convento sorse originariamente come ospedale nel 1348, 
anno in cui infuriò un’epidemia di peste, ed assolse tale funzione 
fino alla metà del secolo successivo. Dal 1348 la struttura fu 
trasformata in convento e qui si insediarono le monache di San 
Geminiano. Nel 1586 il convento venne adornato da una torre 
campanaria. Nel 1798 con la soppressione degli ordini monastici, 
il convento venne definitivamente chiuso ed i locali adibiti ad usi 
più svariati: qui trovò sede un panificio comunale ed un Teatro di 
Dilettanti. Dopo un recente restauro, attualmente ospita la facoltà 
di giurisprudenza dell’Università di Modena. Ancor oggi si può 
ammirare il bel chiostro quattrocentesco adornato da una doppia 
serie di arcate.

di Maria Cristina Ruini
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Dopo i saluti del Prof. Stefano Cascinu, Direttore del-
la Struttura Complessa di Oncologia del Policlinico di 
Modena e la dott. Lucia Perzini della Direzione Sani-
taria Azienda Ospedialiero Universitaria del Policlinico 
di Modena, è stata poi la volta della dottoressa Laura 
Cortesi che ha parlato di “ereditarietà nel tumore al 
seno” ripercorrendo il clamoroso caso, riportato dalla 
stampa internazionale, di Angelina Jolie che, portatri-
ce di una mutazione genetica, si è fatta asportare prima 
le ovaie e le tube di Falloppio, poi entrambi i seni con 
una “mastectomia bilaterale profilattica”.
L’attrice americana ha ereditato dalla madre, morta di 
cancro a 56 anni, una mutazione al gene “Brca1” con 
fattore di rischio di sviluppare cancro al seno ed ova-
ie. Una decisione drastica la sua, che ha suscitato pa-
recchio scalpore fra favorevoli e contrari, ma che ha 
promosso la discussione a livello internazionale di un 
aspetto della malattia fino ad allora poco conosciuto, se 
non fra gli addetti ai lavori.
In Italia solo il 10% dei tumori al seno sono causati da 
una mutazione genetica, “meno di una donna ogni 500 
ha una mutazione Brca” ha ricordato la dottoressa Cor-
tesi “ciò non toglie che chi riscontra una mutazione ge-
netica e si sottopone a mastectomia bilaterale profilatti-
ca ha una riduzione del rischio di ammalarsi di tumore 
al seno del 90%”.
Le donne che in famiglia hanno nonne, madre, zie, 
sorelle che si sono ammalate di tumore al seno o alle 
ovaie possono richiedere di sottoporsi al test genetico 

per sapere se sono portatrici della mutazione genetica 
che può portare alla malattia e di conseguenza cercare, 
attraverso controlli mirati e la chirurgia preventiva, di 
evitare di ammalarsi.
Delle novità in Chirurgia Senologica, ha parlato invece il 
Professor Giovanni Tazzioli. “Si tratta di novità – ha det-
to – che abbiamo copiato dai chirurghi plastici cercando 
di riportare, quando possibile, le condizioni della mam-
mella operata a quelle della mammella sana. Le donne 
più colpite da tumore al seno sono quelle di età compresa 
fra i 45 e i 74 anni, ovvero quelle diagnosticate attraverso 
lo screening. Ma negli ultimi anni sono aumentate anche 
quelle giovani, 30/44 anni. Oggi di tumore al seno si piò 
guarire. Lo screening ci permette di individuare tumori in 
fase precoce, soprattutto al Nord, non avviene la stessa 
cosa nel Sud Italia”.
E ancora “gli interventi che proponiamo sono di tipo con-
servativo, circa il 60%, anche se negli ultimi anni sono 
aumentate le mastectomie. Ora al Policlinico di Modena 
è possibile, grazie ad una tecnica molecolare, togliere e 
analizzare il linfonodo sentinella del cavo ascellare, che 
consente di sapere se c’è il rischio di metastasi, durante 
l’intervento al seno. Questo permette di ridurre i tempi 
oltre a sottoporre la paziente ad un solo intervento chi-
rurgico”.
La dottoressa Lucrezia Pacchioni ha poi illustrato alla 
platea le tecniche di ricostruzione mammaria con espan-
sori e protesi per le donne che hanno subito mastectomia 
totale.

Sopra: l’aula dove si è svolto il Bra Day e il prof. Giorgio De Santis promotore dell’iniziativa. Sotto il Prof. Stefano Cascinu, Direttore della Struttura Complessa di Oncologia, 
Azienda Ospedialiero Universitaria Policlinico Modena; Dott.ssa Lucia Perzini, Direzione Sanitaria, Azienda Ospedialiero Universitaria Policlinico Modena; Dott.ssa Laura Cortesi, 
Oncologa, Struttura Complessa di Oncologia, Azienda Ospedialiero Universitaria Policlinico Modena e il prof. Giovanni Tazzioli Direttore del reparto di chirurgia oncologica 
senologica, Policlinico Modena.
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“Tecniche – ha detto – che prevedono due tempi chirurgi-
ci, il primo serve per posizionare l’espansore mammario 
provvisorio, il secondo per sostituire il primo con una 
protesi definitiva.”
L’espansore altro non è, che una sorta di palloncino che 
si riempie attraverso una valvola con una soluzione fisio-
logica in più tempi. 
In un secondo momento viene tolto l’espansore e inserita 
la protesi definitiva.
Le protesi oggigiorno non devono per forza essere sosti-
tuite dopo 10 anni ma vanno tenute sotto controllo me-
diante risonanza magnetica. 
“L’effetto è molto naturale sia come forma che come con-
sistenza. Se la donna si è sottoposta, o si sottoporrà in 
futuro, a radioterapia al seno, questa può influire sulle 
tempistiche e sulla tipologia della ricostruzione del seno, 
in particolar modo per quanto riguarda la ricostruzione 
con mezzi protesici”.
Il dottor Marco Pignatti ha poi illustrato la tecnica di 
ricostruzione con protesi e membrana biologica e la 
tecnica che prevede l’utilizzo dei propri tessuti, ovvero 
i lembi. La ricostruzione con i lembi prevede un prelievo 
di tessuti da una parte del corpo della paziente stessa, 
come ad esempio la schiena, l’addome o l’interno coscia. 

Nel caso dell’addome la muscolatura della pancia non 
viene asportata ne danneggiata, la cicatrice addominale 
che risulterà è identica a quella di un intervento di addo-
minoplastica estetica. Il grasso e la cute vengono prele-
vati insieme con i loro vasi della regione addominale e 
reimpiantati nel seno.
I vantaggi di questa tecnica sono una buona qualità este-
tica, una consistenza del seno simile a quello sano, l’ad-
dominoplastica, e la possibilità per la paziente di essere 
sottoposta a radioterapia. Gli svantaggi vedono una diffi-
coltà tecnica importante con il 3-4% di rischio di fallimen-
to e tempi operatori lunghi”.
La tecnica invece con protesi e membrana biologica è ri-
servata a quei casi in cui durante la mastectomia viene 
risparmiata della pelle e quindi è possibile posizionare 
subito la protesi definitiva, saltando il tempo operatorio 
dell’espansione.
È stata poi la volta della dottoressa Giulia Boscaini che 
ha parlato di perfezionamento della ricostruzione, nello 
specifico della ricostruzione  del capezzolo e dell’areola 
e del lipofilling (autotrapianto adiposo).
“In alcuni interventi di tumore al seno è necessario per 
motivi oncologici rimuovere il capezzolo e la areola.
Il capezzolo si può ricostruire con i propri tessuti, mentre 

L’aula con il pubblico presente; in primo piano 
la dott.ssa Claudia Pacelli con Cristina Biccioc-
chi Direttore Responsabile di Profilo Donna 
Magazine.

Sopra: l’avv. Simona Ferrari con l’avv. Morgana 
De Castro dello Studio Samorì.

A lato gli altri relatori: Dott.ssa Lucrezia Pac-
chioni, Chirurgo Plastico Ricostruttivo, Azienda 
Ospedialiero Universitaria Policlinico Modena;
Dott. Marco Pignatti, Chirurgo Plastico Ri-
costruttivo ed Estetico, Azienda Ospedialiero 
Universitaria Policlinico Modena e la Dott.ssa 
Giulia Boscaini, Chirurgo Plastico Ricostruttivo 
ed Estetico, Azienda Ospedialiero Universitaria 
Policlinico Modena.
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l’areola viene tatuata. Con il lipofilling invece si possono 
correggere alcune imperfezioni in seguito alla ricostru-
zione mammaria. Questa tecnica prevede di prelevare 
del tessuto adiposo da una zona corporea e innestarlo a 
livello mammario, ad esempio sopra la protesi.
Nonostante l’intervento di ricostruzione sia facoltativo, 
sottoporsi ad un intervento di ricostruzione del seno con-
ferisce un profondo impatto emotivo e immensi benefici 
a livello pratico. E’ inoltre importante ricordare che la 
ricostruzione del seno non interferisce con i trattamenti 
relativi al cancro al seno e, al contempo, aiuta a miglio-
rare la fiducia in sé stesse e l’immagine che si ha del pro-
prio corpo.
Proprio di benessere psicologico nella ricostruzione ha 
parlato la dottoressa Elisabetta Razzaboni, psicologa 
e psicoterapeuta del punto amico senologico.
“La reazione emotiva ad una brutta notizia come quella 
della malattia - ha spiegato - ha diverse fasi. Prima c’è la 
negazione, ovvero non si crede a ciò che ci sta accadendo, 
poi c’è la presa di coscienza della realtà per cui ci arrab-
biamo, infine subentra la paura e la depressione. Per far 
fronte a tutto ciò dobbiamo cercare un nuovo equilibrio, 
pensare a noi stessi, lavorare su di noi cercando di riparti-
re proprio dal nostro corpo, per esempio, facendo attività 
fisica, che è un antidepressivo naturale perchè produce 
serotonina. Cominciando a sentirci meglio riusciremo ad 
incentivarci e a rispondere nel modo adeguato alla malat-
tia e alle sue cure. Spesso – ha proseguito la dottoressa 
Razzaboni- sono i nostri pensieri, le nostre ossessioni che 
determinano un’emozione. Dobbiamo trasformare la pau-
ra in fiducia e la rabbia in determinazione.”
La dottoressa ha poi elencato alcuni principi utili al be-
nessere di ognuno di noi, al di là della malattia: vivere 
il presente con piena consapevolezza, accettare le cose 
che non si possono cambiare, lasciare andare rancori e 
rimorsi, dedicare del tempo a se stesse, imparare a chie-
dere aiuto e non sovraccaricarsi.
E’ seguito l’intervento del dottor Stefano Cavazza che 
ha parlato degli aspetti fisioterapici e dei problemi che 
insorgono dopo un intervento di mastectomia.
I sintomi più comuni sono debolezza del muscolo del 
tronco e della spalla, retrazione cutanea e muscolare, 
linfedema della parete toracica e del braccio. Per aiutare 
il paziente a superare questi dolori subentra il fisiotera-
pista che attraverso bendaggi, linfodrenaggi, ginnastica 
specifica e attività fisica guidata, riesce con il tempo ad 
alleviare questo tipo di problemi.
Se il 10% dei tumori al seno sono una conseguenza di una 

mutazione genetica ben il 30-40% è dovuto a cattivi stili 
di vita.
Così la dottoressa Federica Sebastiani, medico specia-
lista in scienze dell’alimentazione, ha illustrato i legami 
fra obesità e tumori. Un legame strettamente correlato 
se si pensa che l’obesità e il sovrappeso aumentano il ri-
schio di contrarre 11 tumori diversi, fra questi al seno, 
ovaio, endometrio, colon e prostata.
“Le ricerche hanno dimostrato che l’attività fisica previe-
ne determinati tumori come quello al colon, endometrio 
e mammella. L’80% delle donne operate al seno aumen-
tano di peso corporeo dopo l’intervento. L’obesità si as-
socia ad una forma di infiammazione cronica che va a 
stimolare le cellule di tutto il corpo, anche quelle mutate 
o a rischio di mutazione genetica. Ebbene, una corretta 
alimentazione associata ad attività fisica regolare inverte 
queste dinamiche”.
Per quanto riguarda l’alimentazione corretta e preventiva 
ricordiamo le linee guida che sono poche e chiare : con-
sumare poca carne rossa e preferire proteine sane come 
quelle del pesce e dei legumi, mangiare molta verdura, 
frutta di stagione e frutta secca, pane e pasta integrale, 
poco zucchero, alcool e assolutamente non fumare.

Toccante ed esemplare la testimonianza di una paziente 
che ha scritto il libro “Di fronte al bivio sempre drit-
to”, si fa chiamare Vale, nome fittizio, e noi rispettiamo 
il suo desiderio di anonimato.

Sempre i relatori del convegno: Dott.ssa Elisabetta Razzaboni, psicologa e psicotera-
peuta, Struttura Complessa di Oncologia, Azienda Ospedialiero Universitaria Policlini-
co Modena; Dott Stefano Cavazza , Direttore della Unita’ Operativa di Medicina Ria-
bilitativa presso Ospedale Civile Sant Agostino Estense; Dott.ssa Federica Sebastiani, 
medico specialista in scienze dell’alimentazione, Struttura Complessa di Oncologia, 
Azienda Ospedialiero Universitaria Policlinico Modena e Vale la paziente che ha scritto 
un libro sulla sua esperienza dal titolo “Di fronte al bivio sempre dritto”.
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Professor De Santis, oggi si celebra la quinta edizione 
del Bra Day Italia, ci può illustrare che obiettivi vi 
siete posti nell’organizzare questo convegno?
Il Bra Day è la giornata internazionale di consapevolezza 
femminile che ha l’obiettivo di divulgare informazioni 
corrette e complete sulla ricostruzione del seno, per le 
donne che hanno subito un intervento di mastectomia o 
quadrantectomia per tumore al seno, per offrire alle donne 
la piena conoscenza riguardo lo sviluppo delle tecniche 
di chirurgia ricostruttiva. E’ un evento internazionale 
organizzato dal Breast Reconstruction Awareness Day e dal 
Beatiful After Breast Cancer Italia Onlus in collaborazione 
con Sicpre, Società Italiana di Chirurgia Plastica 
Ricostruttiva ed estetica, in oltre dieci Paesi (Italia, Europa, 
Stati Uniti) dedicato all’informazione e la consapevolezza 
femminile. Si celebra internazionalmente il 19 ottobre. E’ 
un momento in cui noi medici cerchiamo di sensibilizzare 
la comunità, la cittadinanza, sulle opportunità che la 
chirurgia può dare, non solo da un punto di vista estetico 
ma anche psicologico alle donne che hanno dovuto subire 
questo tipo d’intervento, una performance di risultato 
che molto spesso fa dimenticare questa dolorosissima 
esperienza che sempre più donne hanno vissuto.

Dopo un intervento al seno si può tornare come 
prima?
Certamente la restituio in integrum perfetta no, ma da un 
punto di vista morfologico riusciamo ad ottenere risultati 
che, molto spesso, si avvicinano alla partenza e in molti 
casi possono essere addirittura migliorati. Questo in virtù 
del miglioramento delle conoscenze chirurgiche che a 
volte prevedono un unico tempo chirurgico, durante il 
quale la ricostruzione viene effettuata nell’ambito dello 
stesso intervento chirurgico di demolizione. Altre volte 
in due tempi differenti, inoltre grazie alla microchirurgia, 
che noi a Modena utilizziamo da molti anni, riusciamo a 
ricostruire il seno con i tessuti autologhi della paziente, 
ovvero con i suoi stessi tessuti prelevati da altre parti del 
corpo, evitando così l’utilizzo di protesi. 

In che percentuale le donne operate al seno si 

sottopongono ad un intervento di ricostruzione?
Direi la quasi totalità delle donne che si sono sottoposte 
a mastectomia. Sconsigliamo l’intervento a donne in età 
molto avanzata o per malattia molto importante o per stadi 
molto avanzati della malattia, ma al di là di questi casi, è 
difficile avere il rifiuto aprioristico della donna a questa 
possibilità. 

Oltre alla possibilità di migliorare il seno operato, 
nei casi di quadrantectomia voi potete intervenire 
anche nel seno controlaterale, ovvero quello sano, 
quando questo si rende necessario?
Nei casi di quadrantectomia che spesso comportano deficit 
volumetrico, noi interveniamo con adeguamenti estetici, 
utilizzando lo stesso tessuto adiposo della paziente 
oppure si può ridimensionare il seno controlaterale con 
l’adeguamento nei volumi. Tutti casi che vengono analizzati 
assieme alle pazienti stesse.

La donna che si ammala di tumore al seno e subisce 
un intervento di mastectomia o quadrantectomia 
esce distrutta da questa esperienza, la possibilità 
di ricostruire il seno asportato cosa restituisce alla 
paziente?
Sentirsi non mutilata, non menomata, e quindi 
riconquistare oltre al proprio aspetto anche un benessere 
psicologico determinante. Questa è un’ottima domanda 
perché mi permette di ricordare che abbinato al Bra Day, 
da quest’anno, c’è un concorso letterario che si intitola 
“Quelle bra-ve ragazze” che indica proprio la necessità 
che hanno avuto alcune pazienti di descrivere le difficoltà 
incontrate durante la malattia, la loro esperienza da un 
punto di vista letterario, hanno raccontato di come si sono 
evolute da un punto di vista psicologico ed emotivo.

CURRICULUM VITAE DOTT. GIORGIO DE SANTIS
Laureato nel 1979 presso l’Università di Modena col massimo dei 
voti si specializza in Chirurgia della mano e Ortopedia nel 1984. 
Aiuto presso il reparto di Chirurgia della mano dal 1981 al 1986. Ri-
cercatore presso il reparto di Chirurgia plastica ricostruttiva dell’U-
niversità di Melbourne dal 1986 al 1988 dove consegue il Master di 
Microchirurgia ricostruttiva. Rientrato in Italia si dedica all’attività 
di Chirurgia plastica ricostruttiva e Microchirurgia presso il Policli-
nico di Modena. Consegue la specializzazione in Chirurgia plastica 
ricostruttiva nel 1993 presso l’Università di Ancona. Direttore della 
Struttura complessa di Chirurgia plastica ricostruttiva del Policlini-
co di Modena dal luglio 2000.
Vincitore di concorso Universitario per Professore associato di Chi-
rurgia plastica ricostruttiva presso l’Università di Modena e Reggio 
Emilia nel settembre 2001.
Vincitore di Concorso Universitario per Professore Ordinario di Chi-
rurgia Plastica Ricostruttiva nel 2010. Direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Chirurgia Plastica Ricostruttiva dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia dal novembre 2004.
Socio Ordinario della Associazione Europea di Chirurgia plastica 
(EURAPS), della Società Americana di Microchirurgia ricostruttiva, 
e della Società Mondiale di Microchirurgia ricostruttiva.
E’ stato Presidente della Società Italiana di Microchirurgia Rico-
struttiva. Attuale Presidente uscente della Società Italiana Chirur-
gia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica. E’ autore di oltre 60 lavori 
scientifici pubblicati su riviste nazionali e di altrettanti su riviste 
internazionali di rilievo scientifico, è autore di molti capitoli per libri 
di testo internazionali di Chirurgia plastica. E’ stato relatore invitato 
a numerosi congressi di Chirurgia plastica nazionali ed internazio-
nali, ha tenuto letture magistrali presso Università americane: Duke 
University e UCLA University. 
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Una donna di 34 anni a cui è stato diagnosticato un carci-
noma in situ al seno destro, all’età di 27 anni, quando era 
moglie e mamma di un bambino piccolo. 
Ha raccontato il suo dramma, la paura, il dolore e la 
sofferenza vissuta dopo una mastectomia bilaterale 
preventiva.
Ha raccontato di essersi sottoposta ad intervento di chi-
rurgia ricostruttiva prima per l’impianto dell’espansore, 
poi, l’anno seguente, per l’impianto delle protesi perma-
nenti. “Un fulmine a ciel sereno, un black out generale” 
così ha descritto la malattia “grazie alla mia famiglia, a 
mio marito, mio figlio, mia sorella e i miei genitori, dopo 
la caduta ho ripreso a camminare, ho scelto questo tito-
lo ‘Di fronte al bivio sempre dritto” perchè c’è sempre 
un’altra strada. All’inizio è tutto buio, c’è la disperazione, 
la rabbia, poi queste emozioni danno spazio al coraggio, 
trovi dentro di te una forza interiore che non sapevi di 
avere. La mastectomia ha dato inizio ad una mia seconda 
vita, mi sono ritrovata una persona nuova, più consape-
vole,  si torna a vivere più felici di prima. Per questo vi 
ringrazio e dedico questo libro ad un amico, che oggi non 
è fra noi ma che se fosse qui mi direbbe : forza, vai avanti 
perché non possiamo fare altro”. Il ricavato della vendita 
del libro, del costo di 5 euro, sarà interamente devoluto 
alla Lilt di Reggio Emilia. 

La serata si è conclusa con la proiezione delle belle im-
magini di “The Scar Projet” del fotografo di fama inter-
nazionale David Jay, conosciuto dal Professor De Santis 
al congresso mondiale di senologia e ricostruzione mam-
maria che si è svolto a Londra.
Davi Jay è un fotografo di moda, lavora per Vogue Ameri-
ca, e nel corso della sua carriera ha fotografato le model-
le e attrici più belle del mondo.
The Scar (cicatrice) projet è un lavoro durato 6 anni, du-
rante i quali David Jay ha scattato fotografie a oltre 100 
donne di tutto il mondo, dai 18 ai 35 anni, affette da can-
cro al seno. Il progetto nasce in seguito ad una esperienza 
personale, una sua cara amica si ammala di tumore e lui 
inizia a fotografarla durante il percorso di cura: “Ho inizia-
to a fotografarla per raccontare come si trasforma il corpo 
di una donna, il messaggio che trasmette il progetto è un 
messaggio di umanità, accettare ciò che la vita ci offre, la 
bellezza e la sofferenza, con grazia, empatia e comprensio-
ne” ha dichiarato il fotografo in una intervista.
“Ho voluto farvi vedere queste foto, anche se per certi 
versi sono scioccanti, per farvi capire quanto possono es-
sere ugualmente belle le donne operate al seno. Queste 
donne sono bellissime - ha affermato il Prof. De Santis 
“- perché attraverso le loro cicatrici esprimono il loro ca-
rattere, forte, determinato, positivo”.

In alto a sinistra il prof. Giorgio De Santis e il prof. Giovanni Tazzioli con le dr.sse Claudia Pacelli e Cristina Bicciocchi e gli avv. Simona Ferrari e Morgana De Castro.
In alto a destra il gruppo dei relatori e a seguire alcune immagini del rinfresco che si è tenuto nel loggiato del Chiostro di San Geminiano al termine del Bra Day. 
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Il tema della donna ha accompagnato il vernissage, organiz-
zato da Profilo Donna Magazine, che si è svolto nelle sale 
dello spazio espositivo Marco Bertoli Art Consulting, al ter-
zo piano di Via Farini 56 a Modena.

Un’occasione esclusiva, oltre che per sfogliare in antepri-
ma la nostra visita, anche per conoscere e ammirare le 
opere d’arte della mostra collettiva “Omaggio alla donna” 
un percorso storico artistico attraverso i secoli della figu-
ra femminile nell’immaginario di diversi artisti che Marco 
Bertoli ha illustrato con queste parole:
“Divinità, amante, musa, madre, sorella, simbolo del pec-
cato primordiale, la donna nei secoli è stata oggetto e 
soggetto di rappresentazione nelle arti figurative, rico-
prendo di volta in volta una veste diversa. 
Il diverso modo di raffigurazione e il ruolo simbolico via 
via differente si sono modificati nei secoli con il variare 
del gusto estetico, con l’evoluzione delle tecniche, ma so-
prattutto con il diverso modo di concepire il ruolo della 
donna nella società.
La figura femminile nei secoli è stata prevalentemente 
oggetto dell’azione artistica maschile di osservazione, rap-
presentazione, espressione e raffigurazione. 
Di qualunque natura fosse il desiderio, possessivo, erotico, 

estetico, romantico, si può ricondurre spesso a un com-
plesso psicologico di superiorità maschile. Protagonista 
della storia dell’arte, dalle sculture di divinità femminili 
dell’era paleolitica al secolo scorso, la donna, a parte qual-
che eccezione, finalmente dal ruolo passivo di oggetto di 
rappresentazione e fonte d’ispirazione, è passata a quello 
attivo di artista, capace di esprimere con originalità, alla 
luce della propria particolare sensibilità, un’immagine “al-
tra” del mondo”.

Omaggio alla donna nel 
segno dell’arte

 Le donne hanno avuto la funzione, in tutti questi secoli, di specchi dal magico e
delizioso potere di riflettere la figura dell’uomo in una misura due volte il naturale” V. Woolf

Il percorso espositivo realizzato da Marco Bertoli nel suo show room di Via Farini 
in occasione della mostra “Omaggio alla donna” e la presentazione del magazine di 
Profilo Donna. Sopra Cristina Bicciocchi con Andrea Bosi assessore alle Pari Oppor-
tunità del Comune di Modena.

di Maria Cristina Ruini
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Amiche e amici di Cristina Bicciocchi e amanti dell’ar-
te si sono incontrati per conoscere in anteprima i conte-
nuti del numero di settembre di Profilo Donna Magazine 
circondati da dipinti di rara bellezza e grande interesse 
artistico.
Come “Tarantella” di Fortunato Depero, pittore, sculto-
re e designer italiano della prima metà del ‘900, oltre che 
uno dei firmatari del manifesto dell’aeropittura e rappre-
sentante del cosiddetto “secondo futurismo”. O la bel-
lissima “Terrazza a Capri” di Herman Davide Salomone 
Corrodi, pittore italiano di fine ‘800 che ha operato fra 
Roma, Amburgo e Baden Baden.
La figura femminile, abbiamo detto, al centro del per-
corso espositivo realizzato per l’occasione da Marco 
Bertoli.
Donne eleganti e misteriose come quelle dei lavori di 

Penzo Paolo Franzoso, nostro contemporaneo, che han-
no suscitato grande interesse. “Manichino con abito da 
sposa” e “I colori dell’anima” raccontano figure femmi-
nili, familiari e affascinanti. Le opere sono state realiz-
zate attraverso stratificazioni di materia e inserimenti di 
fogli di giornale che creano una sorta di collage figurati-
vo a cui l’autore ha sovrapposto strati di colore e lacca 
che accentuano l’idea di tridimensionalità.
In mostra anche sculture come “Favo” di Jessica Carrol, 
pittrice e scultrice, figlia del pittore Robert Carrol e del-
la scrittrice Simona Mastrocinque, metafora del lavoro 
incessante delle api “operaie”.
L’Artista vive e lavora per lo più a Torino, dove la sua 
opera si è arricchita di un dialogo fra natura e tecnolo-
gia e dove compaiono soggetti come appunto vespe, api 
e sidecar.

Biografia di Marco Bertoli
Marco Bertoli è un esperto e 
un mercante d’arte con una 
specializzazione in pittura e 
scultura italiana dell’Ottocen-
to e del primo Novecento.
Dal 1990 collabora con le 
istituzioni pubbliche per l’orga-
nizzazione d’importanti mostre di 
arte italiana, come ad esempio la 
mostra monografica dedicata all’artista 
modenese Gaetano Bellei (1996), l’esposi-
zione di dipinti della scuola napoletana organizzata con il Comune 
di Capri (1997) o quella dedicata alla scuola veneziana organizzata 
con il Comune di Venezia (2004 e 2007), per citarne solo alcune.
Marco Bertoli è consulente per la casa d’aste Christie’s di New 
York dal 2005 per quanto riguarda il dipartimento dell’arte euro-
pea del XIX secolo. 
Bertoli ha anche ricoperto la carica di capo dipartimento per la 
pittura dell’Ottocento, per Finarte, a Venezia dal 2006 al 2010, ed è 
stato consulente per il Gotha, Biennale di Parma dal 2006 al 2008.
Nel 2009, Marco Bertoli ha aperto uno studio a New York, specia-
lizzato nell’arte dell’Ottocento e del primo Novecento, ma anche 
nella pittura e nella scultura italiana contemporanea. 
Dal 2014, Bertoli è curatore per l’Istituto Italiano di Cultura di 
New York di una serie di mostre di pittura italiana dell’Ottocento, 
volte a valorizzare la ricchezza della cultura italiana per il pubblico 
americano.
Consulente d’arte per conto di banche, enti pubblici e colle-
zionisti privati, Bertoli ha collaborato infine con Eataly a un 
progetto che prevede l’installazione di sculture contemporanee 
nei loro punti vendita in Italia.  Marco Bertoli risiede a Modena 
e a New York City. Nel 2016 consegue il Master in Management 
dell’Arte e dei beni Culturali.

Alcuni momenti della presentazione della mo-
stra “Omaggio alla donna” , sotto lo scorcio 
dell’affaccio della Galleria sulla facciata della 
Chiesa di San Giorgio, a fianco “Tarantella”, di 
Fortunato Depero - 1918.

Omaggio alla donna nel 
segno dell’arte

 Le donne hanno avuto la funzione, in tutti questi secoli, di specchi dal magico e
delizioso potere di riflettere la figura dell’uomo in una misura due volte il naturale” V. Woolf
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Trascorriamo le ore più belle in un luogo in cui  
tutto è perfetto, dove le forme sono semplici e chiare.

bulthaup ha riaperto a Modena nello  
spazio Moderna in via San Cristoforo 20.
tel. 059 22 47 09
vi aspettiamo!

Rmode   na
cucine & design
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Presenti al vernissage, oltre alle tante amiche e amici di 
Cristina Bicciocchi e Marco Bertoli, anche l’assessore 
alle Pari Opportunità del Comune di Modena, Andrea 
Bosi, il critico d’arte Michele Fuoco, il noto fotografo 
Gianni Volpi.
Infine ricordiamo che Marco Bertoli in questo periodo è 

Tra i volti noti anche Luciana Braglia e Gianfranca Marchetti, Roberta Dallai titolare 
dell’omonima boutique e Mimmo Scolaro titolare del noto ristorante Quinto Quarto, la 
dr.ssa Giuliana Caroli, la dr.ssa Anna Aspiro con l’artista Lella Casolari.

Aperitivo con Donelli e Remondini
In ogni bottiglia Donelli si racchiude la storia di un territorio, di una famiglia e della sua passione, e ad ogni bicchiere si percepisce l’impagabile 
piacere di star assaporando il frutto della sua secolare tradizione. Le sapienti tecniche di vinificazione utilizzate, sono infatti, l’inimitabile risultato di 
un’esperienza affinata nei secoli attraverso generazioni che da sempre perseguono la stessa missione: creare vini di qualità. Donelli ha celebrato 
l’anno scorso i 100 anni di attività con il restyling della veste grafica delle principali gamme di prodotto: per la GDO, i Lambruschi DOC 360° dall’im-
pronta territoriale e il design innovativo, e per il canale Ho.Re.Ca. la linea di Spumanti Scaglietti, con la bottiglia disegnata dal celebre designer della 
Ferrari. Prodotto dell’anno, il Lambrusco Reggiano DOC 1915, disponibile in versione secco o amabile, è caratterizzato da un intenso colore rubino e 
da un profumo ampio e floreale, con sentori di fragola. Conosciuto anche come il Lambrusco “delle origini”, si tratta di un’etichetta storica, risalente 
ai primi anni di attività dell’azienda. La linea semplice e accattivante della bottiglia è ancora estremamente attuale, pur conservando il gusto del 
passato: anche per questo è l’emblema del legame di Donelli Vini  con la tradizione.

Sono state soprattutto le sue prelibatezze e la sua longevità a permettere alla Pasticceria Remondini di entrare a far parte della storia della città. 
Dalla sua apertura, quasi 80 anni fa, generazioni di modenesi e non, frequentandola anche solo per una volta, ne hanno fatto un punto di riferimento 
la cui fama ha valicato ben presto i confini di Modena. Era il 1936 quando lo storico locale aprì i battenti in largo San Giorgio, uno degli scorci più 
suggestivi del centro e sul quale domina il Palazzo Ducale. Alla prima gestione, quella della famiglia Remondini che si protrasse fino ai primi anni ’70 
del secolo scorso, seguì quella della signora Ivonne Tartarini, che prosegui nella produzione di squisiti dolci secondo tradizione. Qualche variazione 
è sopraggiunta nel ‘96 quando subentrarono le sorelle Giacobazzi: il locale venne ampliato e furono aggiunti i tavolini. Il numero degli estimatori 
accrebbe così pure la sua notorietà, facendolo diventare un locale rinomato. L’epoca delle Giacobazzi è poi terminata a settembre del 2013, quando 
l’intera attività è stata rilevata da Mauro Rossi ben determinato a mantenerne inalterate le caratteristiche e fermo a voler puntare sulla tradizione, per 
consolidarne ulteriormente il prestigio. Mauro Rossi ha iniziato l’attività a 20 anni nel punto vendita che la famiglia possiede all’interno del Mercato 
Coperto di via Albinelli e dove dal 2003 al 2009, ha ricoperto anche la carica di presidente del Consorzio. Attualmente è Presidente di Modenamore-
mio l’associazione di promozione del centro storico di Modena. Ultima acquisizione di Rossi la gelateria di Piazza Roma (inaugurata il 17 aprile ndr) 
che garantisce la medesima qualità offerta dalla pasticceria, in termini di ricerca del prodotto, bontà e genuinità.

Tra gli invitati Ewa Pezsel ex top 
model e la pittrice Lilia Bruni, Mica-
ela Franchini account STS Italiana 
con Carmen Amato responsabile 
Italia Belotti otticaudito, la jeweler-
designer Susanna Martini, Sandra 
Gabriele con Gaia Doninelli di IWA, 
Emanuela Biasiotti titolare della 
pellicceria Cavazzuti, Cristina Bic-
ciocchi con il noto fotografo Gian-
ni Volpi, a seguire il critico d’arte 
Michele Fuoco, la scultrice Cristina 
Roncati e l’avv. Cristina Botti.

impegnato nella realizzazione di una importante mostra 
di pittori italiani dell’800 che inaugurerà nel 2017 a New 
York negli USA.
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Trascorriamo le ore più belle in un luogo in cui  
tutto è perfetto, dove le forme sono semplici e chiare.

bulthaup ha riaperto a Modena nello  
spazio Moderna in via San Cristoforo 20.
tel. 059 22 47 09
vi aspettiamo!
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SUL SOFÀ DI CHICCA:

Raffaella Pannuti (PPD ‘04)
Raffaella Pannuti, nata a Bologna nel 1973, è 
laureata in chimica industriale.
Dopo diverse esperienze lavorative ed un tesse-
rino da giornalista pubblicista, nel 1998 entra in 
ANT, ora Fondazione ANT Italia Onlus, prima 
come responsabile dell’ufficio stampa, poi come 
Segretario Generale e infine nel 2011 ne diviene 
Presidente. La Fondazione ANT, organizzazione 
non profit, fondata nel 1978, si occupa di assi-
stenza socio-sanitaria domiciliare gratuita ai 
Sofferenti di tumore e rappresenta la più gran-
de e riconosciuta istituzione italiana nel campo 
delle cure palliative per i Sofferenti di tumore, 
assistendo dal 1985 più di 110.000 Pazienti.
Più di 20 sono i lavori in cui è coautrice nell’am-
bito delle cure palliative.
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Ha partecipato come relatrice a diversi convegni in-
ternazionali e nazionali in ambiente medico e dedi-
cati al Terzo Settore.
Iscritta a EUCLID, associazioni internazionali che 
raccolgono i leader del Terzo Settore, è membro de-
gli Action Groups dell’Unione Europea.

Dr.ssa Pannuti come è nata 40 anni fa l’idea di ANT...
(come Vi rapportate con il sistema sanitario nazio-
nale?)
Sul finire degli anni Settanta mio padre, il professor Fran-
co Pannuti, all’epoca primario della Divisione di Oncolo-
gia dell’Ospedale Malpighi di Bologna, cominciò a ragio-
nare su come garantire continuità nelle cure ai malati di 
tumore dimessi dopo terapie o interventi e dare sostegno 
concreto alle famiglie, lasciate spesso sole a gestire situa-
zioni difficili. Da lì cominciò a farsi strada l’idea di ANT, 
una realtà fondata sul principio dell’Eubiosia: il diritto a 
una vita in dignità per tutti, anche nel momento della ma-
lattia. Nel tempo ANT è cresciuta, diventando la più am-
pia realtà non profit in Italia per le attività gratuite di assi-
stenza domiciliare specialistica ai malati di tumore e di 
prevenzione oncologica. Dall’inizio delle attività abbiamo 
curato a casa 116.000 persone e portato l’esperienza ANT 
in 10 regioni italiane, in alcuni casi in convenzione con le 
ASL locali. Proprio in questi mesi abbiamo firmato un pro-
tocollo d’intesa non oneroso con il Ministero della Salute 
che ha riconosciuto il nostro ruolo a livello nazionale nel-
la tutela della dignità di vita del sofferente in fase avanza-
ta e avanzatissima a domicilio e per la diffusione e la for-
mazione sul tema delle cure palliative.

Come si è evoluto il Vs. lavoro e il Vs. impegno nei 
confronti dei malati oncologici e delle loro fami-
glie?
Il servizio di assistenza ANT ha sempre puntato alla sarto-
rializzazione dell’intervento: una presenza costante 
dell’équipe sanitaria, reperibilità 365 giorni l’anno, 24 ore 
su 24 e un servizio psicologico di supporto, a disposizione 
del malato e dei familiari. L’approccio è a 360° e affronta 
ogni genere di problema, sia esso diagnostico, terapeuti-
co, infermieristico, psicologico e sociale nell’ottica del 
“benessere globale”. L’assistenza ANT è attenta cioè a tut-
ti gli aspetti della vita di una persona: portiamo nelle case 
cure igieniche, il cambio della biancheria e - dove possibi-

In questa pagina, in alto a sinistra, la dr.ssa Pannuti al convegno di Profilo Donna 
nel 2015 e al recente convegno sul welfare tenutosi presso la Fondazione Marco 
Biagi a Modena.

le – biblioteca, cineteca domiciliare e un pasto caldo. 
Inoltre forniamo un Servizio Porta-a-Porta per il trasporto 
gratuito del malato in ospedale, per svolgere esami stru-
mentali, ricoveri e trattamenti in Day Hospital. 

Oggi siete una Fondazione prestigiosa a livello na-
zionale con sede a Bologna, 120 delegazioni in tutta 
Italia e numerosissimi medici e volontari che lavo-
rano presso di Voi; ci può dare qualche cifra?
Lavorano per ANT oltre 430 professionisti tra medici, in-
fermieri, psicologi, nutrizionisti, fisioterapisti, farmacisti, 
operatori socio-sanitari e funzionari: non si tratta di vo-
lontari ma di personale motivato e adeguatamente forma-
to. Ogni medico ANT ha, in media, la responsabilità tera-
peutica di circa 20/25 pazienti e opera in équipe insieme a 
infermieri e psicologi. Le 20 équipe multiprofessionali 

Raffaella Pannuti (PPD ‘04)
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ANT danno assistenza ogni anno a 10 mila malati di tumo-
re, per una media di 4000 ogni giorno. Questi sono poi af-
fiancati da oltre 2000 volontari che sono i garanti dell’Eu-
biosia (la buona vita, il nostro motto). 

Oltre a dare sostegno ai malati di tumore a domici-
lio, il Vs. lavoro è quello di promuovere iniziative di 
prevenzione, di responsabilità sociale d’impresa, ol-
tre a campagne di raccolta fondi...
Partendo dall’impegno sul fronte dell’assistenza, ANT ha 
poi allargato lo sguardo su altri ambiti, come la prevenzio-
ne oncologica, la formazione e la ricerca. La formazione è 
rivolta agli operatori sanitari che lavorano per noi, ma an-
che ai volontari e agli studenti delle scuole. Oltre agli 
aspetti sanitari, alla sensibilizzazione e alla preparazione 
al volontariato, ANT si dedica alla formazione su temi del 
fundraising e della responsabilità sociale d’impresa, cui 
dedichiamo focus specifici come il Premio Eubiosia, il ri-
conoscimento alle aziende e alle realtà profit che ci sono 
accanto con donazioni, progetti di co-marketing e iniziati-
ve di welfare aziendale. Sul fronte della Ricerca, siamo 
impegnati in studi finalizzati a migliorare sempre di più i 
livelli assistenziali, concentrandoci su diversi aspetti ri-
guardanti l’innovazione nel campo delle cure palliative.
In questo ambito, proprio di recente, abbiamo lanciato un 
importante studio sull’applicazione della realtà virtuale 
immersiva alla cura dei malati oncologici.  

A livello di prevenzione sappiamo che già in molte 
zone d’Italia sono attivi i vostri progetti gratuiti, in 
cosa consistono?
Da alcuni anni abbiamo scelto di investire sul fronte della 
prevenzione che consideriamo – insieme ai corretti stili di 
vita – uno degli strumenti più efficaci contro il cancro.
Ci siamo concentrati su quattro grandi aree di intervento, 
offrendo ai cittadini visite gratuite per la prevenzione di 
neoplasie mammarie, ginecologiche, tiroidee e della pelle. 
L’impegno profuso è molto forte, tanto che in poco più di 
dieci anni abbiamo erogato oltre 116 mila visite speciali-
stiche e controlli diagnostici, offrendo un servizio di parti-
colare valore oggi che, con la crisi, i cittadini sono costret-
ti a tagliare perfino le spese per le cure di base. 

Il bilancio della Vs. Fondazione viene reso noto tut-
ti gli anni e sono sempre di più le persone che Vi 

sostengono anche attraverso lasciti...
Il lavoro di ANT è reso possibile in gran parte dal contribu-
to di privati e aziende: solo il 17% di quanto raccogliamo, 
infatti, viene da convenzioni con il Sistema Sanitario Nazio-
nale. I modi per contribuire sono tantissimi, dalla semplice 
donazione alla destinazione del 5x1000 in sede di dichiara-
zione dei redditi. Negli ultimi anni ci siamo concentrati an-
che sui lasciti testamentari, una pratica che all’estero è 
molto diffusa e che nel nostro Paese ha stentato a decolla-
re, vuoi per motivi culturali, vuoi per consuetudine.
L’idea di fare testamento a favore di fondazioni o associa-
zioni è comunque cresciuta anche in Italia negli ultimi dieci 
anni e ha toccato anche Fondazione ANT: promuovere la 
cultura della solidarietà anche nel momento in cui si pensa, 
serenamente, a cosa lasciare dopo di sé è fondamentale. 

Qual è il ruolo dei volontari ANT?
Gli oltre 2000 volontari ANT sono i primi a sensibilizzare 
le persone sul principio dell’Eubiosia e sui nostri progetti. 
Al loro impegno si devono splendidi eventi di raccolta 
fondi, la gestione di punti di ascolto e aggregazione del 
volontariato aperti alla cittadinanza e la capillare presen-
za delle piazze italiane con le nostre campagne nazionali 
(i ciclamini autunnali dedicati alla prevenzione, le stelle di 
Natale e le uova di Pasqua). Tutti i nostri volontari ricevo-
no accurata formazione: alcuni di loro – un gruppo sele-
zionatissimo – vengono opportunamente formati per lavo-
rare a contatto con le famiglie degli assistiti, aiutarli nelle 
piccole commissioni e nel disbrigo delle pratiche burocra-
tiche, offrire supporto logistico o semplice compagnia al 
malato e al suo nucleo familiare. 
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Le donne pioniere (da sempre) 
dell’economia circolare

L’importanza dell’Associazionismo e 
del Network fra le varie organizzazioni 
femminili

Le protagoniste



A maggio e ottobre scorsi l’Avvocato Cristina 
Rossello ha partecipato in qualità di Presidente 
di Progetto Donne e Futuro alle tavole rotonde 
Women on Boards organizzate da FIDAPA.
Tali partecipazioni sono da sempre occasioni 
di confronto e di arricchimento per tutti i 
partecipanti e di contatto con eccezionali figure 
di riferimento.

Di seguito una sintesi dell’intervento introduttivo 
rivolto alle partecipanti all’iniziativa, con un focus 
sullo stato della “governance aziendale”.
Nel primo numero del 2010 l’Economist, per celebrare 
il superamento della soglia della forza lavoro negli 
Stati uniti, esordisce con il poster We Did It! Immagine 
diffusa durante la II Guerra Mondiale quando le 
donne dovettero assumere ruoli tradizionalmente di 
retaggio maschile in tutta la compagine sociale. 
Il primo gennaio 2016, l’Economist esordisce con 
un’altra copertina che mette in evidenza i leader 
mondiali tra cui, in primo piano, spiccano tre presenze 
femminili che non necessitano presentazione in tema 
di leadership.

L’importanza dell’Associazionismo
e del Network 

fra le varie organizzazioni femminili
Progetto Donne e Futuro partecipa a  “Women on Board

Lancio della campagna europea Young” - FIDAPA
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Sul campo internazionale e politico è questo ciò che 
appare.
La panoramica generale sull’attuale condizione 
del genere femminile nel particolare settore della 
governance aziendale nazionale ed europea ci 
consente di soffermarci sugli sforzi che ancora 
devono essere fatti per raggiungere una condizione di 
complementarietà rispetto al genere maschile.
In questo decennio abbiamo patrocinato lo sviluppo 
dei concetti di integrazione e collaborazione: 
Nonostante le stime forniteci dalle principali banche 
dati, quali ISTAT e Global Gender Gap, mettano in 
evidenza come nel nostro paese si sia ancora lontani 
dal raggiungere una parità tra uomo e donna nel 
campo dell’occupazione, della retribuzione e nella 
distribuzione del potere nella governance aziendale, 

significativi e scientificamente provati sono i vantaggi 
apportati nei diversi campi lavorativi grazie ad un 
coinvolgimento femminile.
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concrete proposte normative e grazie anche, a livello 
nazionale, alla Legge n. 120/2011, meglio conosciuta 
come Legge Golfo – Mosca. 
La presenza della Presidente della Fondazione 
Belisario, Lella Golfo, in entrambe le iniziative 
di maggio e ottobre a Roma ha permesso da 
parte della platea e da parte di chi è relatrice 
un ringraziamento corale per aver presentato e 
voluto questa Legge.
Significativi sono stati i risultati raggiunti, che 
hanno evidenziato un incremento della componente 
femminile sia nelle società quotate che nelle 
imprese familiari, risultati che però non  sono 
ancora sufficienti per garantire un’effettiva parità 
rappresentativa uomo-donna sempre nel segno della 
complementarietà. 
Altre risoluzioni Europee hanno poi puntato verso 

Ma questi concetti non possono essere presi e calati 
sic et simpliciter nella realtà. Ci sono gradazioni 
interpretative necessarie in ognuno di loro. Con 
particolare riferimento alla promozione di un equilibrio 
di genere all’interno dei vertici aziendali traspare da 
diversi studi (quali per citarne alcuni relazioni della 
Consob, Credit Suisse Gender 3000) che la presenza 
femminile incida positivamente sulle prestazioni delle 
imprese, sulla competitività e sui profitti; tali risultati 
sono frutto di una maggiore presenza sul posto di 
lavoro e di un maggiore rispetto delle regole. 

Lo sviluppo del potenziale femminile, tra l’altro, è 
un obiettivo che accomuna la legislazione europea 
e nazionale. A partire dagli impulsi per una parità 
di genere promossi, a livello europeo, dalla Vice 
Presidente Viviane Reding, sviluppatisi poi in 
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l’aumento della presenza femminile e la riduzione 
delle discriminazioni.
Gli effetti di questi sforzi congiunti iniziano a farsi 
sentire ma tanta è la strada ancora da percorrere, 
risulta infatti ancora ferma la direttiva proposta da 
Viviane Reding per una percentuale di presenze 
femminili obbligatorie ai vertici delle società quotate 
e pubbliche.

A dicembre 2014 l’iter della direttiva è stato bloccato 
dal disaccordo tra gli stati membri. 
Il Consiglio EPSCO (Occupazione, politica sociale, 
salute e consumatori) ha proposto di posticipare la 
data obiettivo dal 01/01/2020 al 31/12/2020, data limite 
della Strategia Europa 2020.
Ci sono altre deroghe peggiorative all’esame e non 

tutti gli stati inoltre ritengono corretto sia l’Europa 
ad intervenire in modo vincolate sull’argomento.
Ad oggi non si hanno ulteriori notizie ed appare 
preoccupante il silenzioso torpore su un tema così 
importante e delicato.
Notevoli sono stati gli spunti di riflessione emersi da 
queste tavole rotonde che hanno tra l’altro permesso 
d’illustrare Progetto Donne e Futuro. 
A tal fine Progetto Donne e Futuro si coordina 
con tutte le principali e più accreditate realtà 
associative femminili del Paese, rispetto alle quali è 
complementare e non alternativo. 
Ogni biennio è accompagnato dal suo percorso 
formativo e di crescita da frasi di riferimento e di 
ispirazione:
Ancora più importante risulta pertanto la presenza di 
Progetto Donne e Futuro alla tavola rotonda dedicata 
alla campagna Europea Young e pertanto rivolta 
alle nuove leve che possono, anche con l’appoggio 
di questa associazione, trovare non solo un  buon 
trampolino di lancio ma un sostegno di crescita 
effettiva.
Per questo motivo Progetto Donne e Futuro 
sottolinea la sensibilità in particolare dell’Architetto 
Pia Petrucci, Presidente Nazionale FIDAPA BPW 
Italy e dell’avvocato Eufemia Ippolito, Past President 
e attuale rappresentante BPW International presso 
il Consiglio d’Europa, che da sempre hanno voluto 
coinvolgere Progetto Donne e Futuro nei lavori di 
carattere scientifico e formativo che FIDAPA dedica 
a questo tema. 
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Janet Yellen  
Nata in una famiglia 
ebrea di Brooklyn, stu-
diò economia all’Uni-
versità Brown e a Yale. 
Dopo la laurea, la Yellen 
lavorò per diversi anni 
come docente universi-
taria di macroeconomia 
e negli anni novanta ven-
ne scelta dal Presidente 
Clinton come Presidente 

del Consiglio dei Consulenti Economici.
Dal 1994 al 1997 ricopre la carica di membro del Con-
siglio dei Governatori del Federal Reserve System e 
successivamente diviene vicepresidente dell’American 
Economic Association. Negli anni seguenti è membro 
votante della Federal Open Market Committee e per sei 
anni presidente della Federal Reserve Bank di San Fran-
cisco. Nel 2010 Barack Obama la nomina vicepresidente 
della Federal Reserve, carica che mantenne per quattro 
anni, fin quando divenne Presidente succedendo a Ben 
Bernanke. La Yellen è la prima donna a rivestire questo 
ruolo.

Elvira Sakhipzadovna Nabiullina
Nata in Russia il 29 otto-
bre 1963 è un’economi-
sta a capo della Banca 
Centrale Russa.
È stata consigliere 
dell’economia del Pre-
sidente russo Vladimir 
Putin da maggio 2012 a 
giugno 2013, dopo aver 
ricoperto l’incarico di 
Ministro dello sviluppo 
economico e del com-
mercio dal settembre 

2007 a maggio 2012.
Nel 2013 è stata nominata Presidente della Banca Cen-
trale Russa, divenendo così la seconda donna a ricopri-
re questa posizione e la prima donna che ha fatto ingres-
so nel  G8.

Danièle Nouy 
É alla presidenza del 
Consiglio di Supervisio-
ne alla BCE, nominate 
dal 1 gennaio 2014, ri-
marrà in carica sino al 
31 dicembre 2018.  
Daniele Nouy vanta 40 
anni di esperienza nel 
settore della supervision 
bancaria. Nel discorso 
in occasione del suo in-
serimento, Mario Draghi 
Presidente della BCE, 

ha sottolineato l’importanza di porre una figura di tale 
esperienza per rinnovare l’impegno di responsabilità 
delle politiche europee. É stata Segretario Generale del-
la French Prudential Supervisory Authority dal 9 Marzo 
2010 al 31 dicembre 2013 e dal 1976 al 1996 ha lavorato 
per la Banca di Francia
 
Sabine Lautenschläger 

Nata il 3 giugno 1964 è 
una giurista tedesca e la-
vora alla Banca Central. 
Attualmente è membro 
del Consiglio Esecutivo 
della BCE e precedente-
mente era vice Presiden-
te della Banca Centrale 
tedesca.  
Lautenschläger ha ini-
ziato la sua carriera nel 
settore della supervision 
bancaria nel 1995 pres-

so il Supervisory Office della Banca Federale, divenne 
membro della the Basel Committee on Banking Super-
vision nel 2008 e successivamente nel 2014.
Dal 2011 al 2013 ricoprì la carica di Vice President of 
Bundesbank. La prima donna a ricoprire tale incarico.
Diverse donne inoltre sono state al vertice delle istitu-
zioni monetarie di numerose nazioni più piccole, dal 
Sud Africa all’Argentina, dalla Malaysia al Botswana, da 
Bahamas a Seychelles.

Anna Genovese 
Membro CONSOB nomi-
nata con il 15 luglio 2014 
in carica per sette anni.
Dal 2004 è Professo-
re Ordinario di Diritto 
Commerciale presso 
l’Università degli Studi 
di Verona, Dipartimen-
to di Scienze Giuridi-
che, dal 15 luglio 2014 
in regime di fuori ruolo 
a seguito del Decreto 
Presidenziale di nomina 

a Commissario Consob; precedentemente è stata, dal 
2001, Professore Associato e, dal 1998, Ricercatore di 
diritto commerciale presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Catanzaro; presso l’Uni-
versità di Verona ha insegnato diritto commerciale, di-
ritto commerciale avanzato e diritto industriale e della 
concorrenza; ha altresì diretto corsi di perfezionamento 
post laurea in diritto fallimentare e delle procedure con-
corsuali;
Fino al 2014 è stata componente del Team per l’Assi-
curazione della Qualità (Team AQ) del Corso di Lau-
rea Magistrale in Economia e Legislazione di Impresa 
dell’Università degli Studi di Verona.
Tuttora è componente del Collegio dei Docenti del Dot-

Protagoniste
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torato di Ricerca in Diritto Commerciale “Giuseppe Au-
letta” dell’Università degli Studi di Catania; componente 
della redazione della rivista “Osservatorio di diritto civi-
le e commerciale” (Il Mulino editore); componente del 
comitato dei revisori della rivista “Il Diritto fallimentare 
e delle società commerciali” (Cedam editore); è compo-
nente della redazione della rivista “Rivista del Diritto So-
cietario” ; è responsabile della redazione veronese della 
rivista; è stata componente del Giurì dell’Autodisciplina 
Pubblicitaria fino a luglio 2014. 

Valeria Sannucci 
Membro del Direttorio e 
Vice Direttore Generale 
della Banca d’Italia dal 
10 maggio 2013. In tale 
veste, è anche membro 
del Direttorio integrato 
dell’Istituto per la Vigi-
lanza sulle Assicurazioni 
(IVASS).
Assunta in Banca d’Italia 
nel 1977, ha lavorato dap-
prima nell’Ufficio Cambi 

della Sede di Milano e, dal 1979, presso il Servizio Stu-
di, nel Settore internazionale e poi in quello moneta-
rio, dov’è stata Capo dell’Ufficio Conti finanziari.
Dal 1986 al 1992 ha contribuito ai lavori di ricerca e 
analisi svolti dall’Ufficio Ricerche storiche e pubbli-
cati in occasione del centenario della Banca d’Italia.
Entrata a far parte del Servizio Personale gestione ri-
sorse nel 1996, ne ha assunto la direzione dal 2006 al 
2012. In questo periodo, si è tra l’altro occupata del-
la riforma organizzativa della Banca e ha partecipato 
alla  Human Resources Conference  (che raccoglie i 
responsabili del Personale delle banche centrali del 
SEBC), nonché a numerosi organi collegiali di gestio-
ne delle risorse umane della Banca.
Dal dicembre 2012 al maggio 2013 ha ricoperto il ruo-
lo di Direttore Centrale con l’incarico di coordinare 
le attività connesse con la partecipazione della Banca 
d’Italia all’Eurosistema, anche con riferimento all’at-
tuazione del progetto di Unione Bancaria.
Laureata in Economia e Commercio nel 1976 presso 
l’Università “La Sapienza” di Roma, ha vinto una bor-
sa di studio “Arturo Osio” della Banca Nazionale del 
Lavoro e ha conseguito il Master of Arts in Economics 
presso la Columbia University (New York).

Entro il 2030, la pratica diffusa dell’economia circolare 
in Europa può generare un beneficio economico da 1.800 
miliardi di euro, dando una spinta al Prodotto interno lordo 
di circa 7 punti percentuali addizionali. Lo afferma uno 
studio realizzato dalla prestigiosa società di consulenza 
strategica McKinsey per la Ellen McArthur Foundation, il 
principale centro di ricerca internazionale sull’economia 
circolare.
Cambierebbe la mappa del lavoro, con tanti posti persi 
e molti creati ex novo, in ambiti ancora non del tutto 
ipotizzabili. Secondo McKinsey, gestire bene la transizione 
potrebbe aumentare del 3% la produttività annua delle 
risorse (come scritto sul Sole 24 Ore del primo novembre 
2016).
E le donne, da sempre pioniere di un’economia (anche 
domestica) priva di sprechi, come possono trarre 
vantaggio da questa rivoluzione “verde” in arrivo? E in che 
cosa consiste esattamente l’economia circolare?
Secondo la definizione dell’Unione europea, in un’economia 
circolare il valore dei prodotti e dei materiali si mantiene 
il più a lungo possibile; i rifiuti e l’uso delle risorse sono 
minimizzati e le risorse mantenute nell’economia quando 
un prodotto ha raggiunto la fine del suo ciclo vitale, al 
fine di riutilizzarlo più volte e creare ulteriore valore. Per 
garantire una crescita sostenibile, la Ue invita a usare le 
risorse del pianeta - non infinite, in molti casi - in un modo 
più intelligente e sostenibile.

Le donne pioniere (da sempre)
dell’economia circolare

In vista il nuovo pacchetto normativo dell’Unione europea sul tema, con incentivi per chi 
innoverà. Nuove opportunità in arrivo per le protagoniste della green economy

di Laura La Posta
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Di certo, il modello lineare di crescita economica seguito 
fin qui (basato sul paradigma “usa-e-getta”) non è più 
sostenibile né adatto alle esigenze delle società moderne 
in un mondo globalizzato. E rientra anche nell’interesse 
economico delle imprese fare il miglior uso possibile 
delle risorse, fa notare la Commissione europea nei 
lavori preparatori del nuovo pacchetto di direttive in 
arrivo sull’economia circolare. Un pacchetto atteso entro 
dicembre 2016, dopo il tentativo fallito di varo nel 2015 e la 
sua completa riscrittura su pressione di parecchi soggetti 
economici.
I fondi a disposizione per agevolare la transizione saranno 
ingenti, ha fatto sapere la Ue. Dandone già un primo assaggio 
il 3 novembre 2016, quando la Commissione europea ha 
approvato un pacchetto di investimenti di 222,7 milioni di 
euro per sostenere il passaggio dell’Europa a un futuro più 
sostenibile e a basse emissioni di carbonio. Si stima che il 
finanziamento dell’Unione stimolerà ulteriori investimenti 
per un totale di 398,6 milioni di euro da destinare a 144 
nuovi progetti in 23 Stati membri. Il sostegno si inquadra 
nell’ambito del programma Life per l’ambiente e l’azione 
per il clima, la cui dotazione finanziaria per il periodo 
2014–2020 è fissata a 3,4 miliardi di euro. Questo oltre ai 
fondi per la Ricerca & Sviluppo, anche e soprattutto in 
ambito green, previsti dal programma Horizon 2020.
Riusciranno le donne a vivere da protagoniste questa 
nuova stagione economica e politica? O si lasceranno 
scavalcare, come già accaduto globalmente con l’avvento 
dell’era digitale? Secondo il World economic forum, 
è stato grave che finora il diffuso divario digitale (pur 
con encomiabili eccezioni) fra uomini e donne abbia 
ostacolato la crescita economica del pianeta, sprecando 
talenti e opportunità di sviluppo. Poche le lavoratrici del 
digitale e poche le leader nei settori Ict (Information & 
communications technology): meno di una su cinque in 
Europa ha ruolo dirigenziali in questo ambito.
Considerando che entro il 2020 si stima che i due terzi dei 
laureati in materie economiche “evolute” siano donne, 
è evidente che il treno “verde” che sta passando deve 
tingersi anche di rosa, pena la bassa distribuzione di 
giovani (e meno giovani) ad alto potenziale nell’economia 
circolare.
Sarebbe una beffa per le donne rimanere escluse dall’onda 
green in arrivo. Loro, le donne, che da sempre attuano 
naturalmente misure lungimiranti basate sulle tre “R”: 
ridurre (gli sprechi di materie prime, ad esempio attraverso 

Ecco chi è Laura La Posta, neo-madrina del progetto Don-
ne e Futuro
Laura La Posta è caporedattrice del Sole 24 Ore, responsabile del 
settimanale di approfondimento Rapporti24, ed editorialista sui 
temi dello sviluppo sostenibile sociale, economico e ambientale.
Giornalista professionista, è anche social media influencer su so-
stenibilità, innovazione tecnologica e sociale, diversity, leadership 
femminile. È stata moderatrice e chairperson di oltre 400 conve-
gni nazionali e internazionali organizzati da istituzioni (Ue, Regio-
ni, Governo), associazioni (Confindustria, sindacati, organizzazioni 
di categoria, non profit), imprese, soprattutto su green economy, 
leadership femminile e responsabilità sociale d’impresa.
Ha approfondito i temi della Csr (corporate social responsibility), 
studiandone diversi ambiti. È contributor di diversi master della 
Business School del Sole 24 Ore.
È vincitrice di diversi premi e borse di studio: due Reiss Romoli, 
Age (Associazione giornalisti europei), Pillon, Formenton. Sui temi 
dell’economia sociale ha vinto i premi Anima per il sociale, Areté 
per la comunicazione responsabile e una menzione speciale del 
premio Sodalitas.
È stata membro del comitato scientifico della Fondazione italiana 
per la responsabilità sociale d’impresa e del comitato etico della 
Fondazione Johnson & Johnson (punto di riferimento per gli enti 
che operano nel sociale grazie all’erogazione di fondi ai progetti  
scelti dal comitato etico). È stata in giuria di diversi premi, fra cui 
Aldai-Federmanager Merito e Talento e Tecnovisionarie. È socia 
o segue i lavori di diverse associazioni femminili ed economiche.
È laureata con lode in Scienze politiche, indirizzo politico-interna-
zionale, all’Università degli studi di Napoli «Federico II», con una 
tesi sulla libertà di stampa nell’Unione europea. Ha frequentato il 
X Biennio dell’Istituto per la formazione al giornalismo “Carlo De 
Martino” dell’Ordine dei giornalisti della Lombardia. Ha consegui-
to il Certificat pratique de langue et literature française (Institut 
Français Grenoble) e il Certificate of proficiency in English (Uni-
versity of Cambridge). Ha poi frequentato il Master executive per 
consiglieri di cda e sindaci di società pubbliche e private della 
Business School del Sole 24 Ore e il corso In the Boardroom per 
consiglieri di cda, organizzato da Valore D e GE Capital.
Sposata, cresce due figlie di 8 e 10 anni con un marito manager 
di grande supporto morale e organizzativo, contemperando fami-
glia, lavoro e attività non profit, a beneficio delle giovani in primis 
(è stata anche mentore del progetto GenerAzioni di Valore D).

spese morigerate), riusare (allungando il ciclo di vita dei 
beni, ad esempio quelli alimentari) e riciclare (gli scarti 
non riutilizzabili, ad esempio dei tessuti). Queste tre R, 
oggi, sono i mattoni fondanti dell’economia circolare. I 
mattoni di una casa comune, costruita da secoli sulle virtù 
di efficienza e risparmio tipiche delle donne.
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Due progetti articolati e pensati per sensibilizzare il pub-
blico al tema della protezione del pianeta e ad un indiriz-
zo sempre più interdisciplinare del progettare.  
Il primo riguarda una videoinstallazione sulla figura di 
Galileo legata alla sede di SACI a Firenze a Palazzo dei 
Cartelloni e alle straordinarie scoperte della Nasa e delle 
sue missioni su Marte oggetto di un simposio interna-
zionale.  
Il secondo consiste in una installazione di Enrica Borghi 
alla Galleria di Palazzo Jules Maidoff, altra sede di SACI 
a Firenze, dove la natura è ricreata attraverso l’artificiale 
e effimera bellezza riciclata dell’alluminio. 
Il progetto internazionale organizzato da SACI e dal suo 
Presidente Steven Brittan, ha visto a Firenze presenze di 
eccellenza introdotte dal Presidente della Commissione 
Cultura del Comune di Firenze Maria Federica Giuliani, 
dall’Assessore alle attività produttive della Regione To-
scana Stefano Ciuoffo, e del Console Generale degli Stati 
Uniti d’America a Firenze Abigail Rupp. 
Il primo contributo quello di Dava Newman NASA (Na-
tional Aeronautics and Space Administration) Deputy 
Administrator ha presentato le missioni su Marte e ol-
tre. Gli astronauti infatti non sono mai stati così vicini a 
raggiungere Marte in un tentativo globale di esplorazione 
che nasce da una collaborazione tra la NASA e i partner 
internazionali e dall’investimento in tecnologie avanzate 
e missioni per rendere possibile questo gigantesco pro-
gresso nel campo dell’esplorazione. Dalla propulsione 
solare elettrica, a sistemi di supporto vitale all’avanguar-
dia, al primo raccolto coltivato nello spazio, il viaggio 
verso Marte è già concretamente in fase di realizzazione. 
L’approccio strategico prevede tre fasi, dalle missioni a 
stretto contatto con la Terra, all’avanzamento della mis-

In questa pagina: Dava New-
man NASA Deputy Administra-
tor con il BioSuit, la tuta spa-
ziale per il primo viaggio su 
Marte, foto di Dougas Sonders.

Nella pagina seguente in alto a 
sinistra un esplosione di piane-
ti proiettati su Palazzo Strozzi a 
festeggiare simbolicamente il 
simposio internazionale nell’at-
tiguo Teatro Odeon sovrappo-
nendos i  a l l ’ ins ta l laz ione 
dell’artista cinese Ai Weiwei. 

From Galileo to Mars 
Renaissance of the Artsciences

sione sull’orbita Terra-Luna, o ancora allo spazio profon-
do, usando l’astronave Orion, e finalmente muovendosi 
verso Marte, dove gli astronauti avranno bisogno di esse-
re completamente indipendenti da quella navicella spa-
ziale che è il nostro amato pianeta Terra. 
Gli astronauti Nicole Stott e Paolo Nespoli  hanno rac-
contato il loro percorso. La prima di astronauta NASA e 
di artista che realizza opere d’arte ispirate ai propri viaggi 
nel cosmo per condividere la bellezza spettacolare che ha 
ammirato dallo Space Shuttle. Il secondo, descrivendo il 
Cosmodromo di Baikonur in Kazakhstan, dove si prepara 
a nuove missioni spaziali. Guillermo Trotti, architetto e 
designer che per la NASA ha progettato strutture abita-
tive per la Luna, tute spaziali adatte all’esplorazione di 
Marte,  veicoli per le missioni su Marte e Stazioni Spaziali 
Internazionali, ha evidenziato la convergenza tra le arti 
e la scienza nella progettazione. Vittorio Cafaggi, AD di 

di Laura Villani

36| PROFILODONNA| dicembre 2016 



D-air® Lab di Dainese ha presentato progetti ispirati alle 
forme della natura per lo sport motociclismo, sci, ecc) e 
per lo spazio presentando in mostra il BioSuit, la tuta spa-
ziale per il primo viaggio su Marte previsto intorno al 2030 
(realizzata dal Dainese Science and Research Center, ide-
ata da Dava Newman e progettata dall’ Industrial Design 
Studio Trotti) e il SkinSuit, la tuta per viaggiare in assenza 
di gravità a bordo della Stazione Spaziale Internazionale, 
frutto della collaborazione tra Dainese e ESA. Le due tute 
spaziali rappresentando la perfetta fusione tra design, 
scienza, tecnologia, ricerca ed innovazione, tema dell’ini-
ziativa. Lia Halloran, l’artista che si occupa di astronomia 
ha presentato una serie di lavori legati allo spazio.  
Partendo dalla prima missione su Marte che la NASA sta 

progettando, gli intervenuti si sono così confrontati sulle 
potenzialità della collaborazione multidisciplinare.
Si è infatti compreso negli ultimi tempi come l’esplora-
zione dello spazio, un tempo settore limitato ad alcuni 
ambiti specifici, come scienza, tecnologia, matematica 
e ingegneria, possa vedere artisti e designer in un ruolo 
primario per favorire nuove scoperte e lo sviluppo tec-
nologico di oggetti funzionali alle missioni nello spazio, 
tra cui le tute degli astronauti, le navicelle e le abitazioni.
A visualizzare il legame tra la ricerca che lega Galileo, le 
sue scoperte e Firenze con la NASA, Marte e gli Stati Uni-
ti una videoinstallazione di Laura Villani racconta le stra-
ordinarie scoperte di Galileo, il padre dell’astronomia, 
della fisica e della scienza, e il ruolo di Viviani il suo più 
importante allievo che raccolse gli scritti e preservò l’in-
tegrità dell’opera di Galileo che la condanna della chiesa 
poteva compromettere. A questo scopo Viviani pose sul-
la facciata della propria residenza fiorentina due enormi 
cartigli con le teorie di Galileo.
Palazzo Viviani o Palazzo dei Cartelloni è ora la prestigio-
sa sede di SACI. L’istituzione, fondata da Jules Maidoff, 
e di cui è Presidente l’architetto Steven Brittan, è rivolta 
a studenti universitari e di perfezionamento universitario 
nelle arti, restauro e design attraverso una vasta gamma 
di indirizzi accademici, ed è impegnata in importanti aree 
di ricerca, programmi artistici e sociali. Un ponte idea-

Da sinistra: gli astronauti 
Nicole Stott e Paolo Ne-
spoli, l’architetto e desi-
gner Guillermo Trotti, 
l’AD di D-air® Lab di 
Dainese Vittorio Cafaggi 
e l’artista Lia Halloran; 
Dava Newman, NASA 
Deputy Administrator e 
Laura Villani. 

Sopra Galileo; Galileo e Viviani, i cartigli con le teorie di Galileo in facciata di Palazzo 
Viviani o Palazzo dei Cartelloni sede di SACI; il presidente dell’istituzione, l’architetto 
Steven Brittan;  l’astronomia.  
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l’iridescente alluminio, ricrea ora geometrici arabeschi 
ora forme fitomorfe di rose. Un paesaggio artificiale che 
donando una vita alternativa agli scarti della quotidianità 
li nobilita con un messaggio estetico, poetico e filosofico 
in alternativa a un mondo che consuma velocemente e 
rifiuta ciò che non è più perfetto, siano oggetti o persone. 
Un’installazione che unisce un effeto di teatralità sceno-
grafica a una struttura delicata che si posa sulle pareti 
come un incanto multicolore fatto della stessa fragilità, 
evanescenza e caducità della natura nell’intento di porre 
l’attenzione sulla protezione del nostro fragile e bellissi-
mo pianeta blu, la Terra, creando bellezza con quei mate-
riali che, se gettati immediatamente dopo l’uso, soffoca-
no le città e il paesaggio. 

le tra il mondo rinascimentale e quello delle eccellenze 
americane quali la NASA che sempre più si vede coinvol-
ta in un approccio progettuale integrato dove non solo 
il design ma anche l’arte è elemento imprescindibile di 
supporto alla ricerca scentifica. 
La sera sono stati accolti i relatori e board members di 
SACI in un ricevimento nella residenza museo degli arti-
sti e designer Paola e Roberto Fallani.

Scent of an artificial paradise
Enrica Borghi che realizza le proprie opere trasformando 
poeticamente materiali di recupero o di scarto preleva-
ti dalla quotidianità, reinventati ed utilizzati per creare 
un mondo incantato e fantastico, utilizza materiali che, 
riciclati, acquisiscono una sorprendente seconda vita. 
Nell’installazione, curata di Laura Villani, la fragilità qua-
si impalpabile della sottile pellicola usata per avvolgere 
i cioccolatini di alluminio, il terzo elemento più presente 
sulla faccia della terra, viene qui utilizzata per creare ara-
beschi fantastici dalla perfezione simmetrica, dall’effetto 
caleidoscopico derivato dalla superficie brillante e lucida 
e dai colori sgargianti. Arabeschi che nella struttura ren-
dono omaggio alle molteplici geometrie della natura, dal 
fiocco di neve alla struttura dell’acqua. Completa l’instal-
lazione di un paradiso artificiale una cascata di ghirlande 
di rose realizzate in pellicola di alluminio blu klein dai 
mille riflessi metallizzati che evocano il profumo dei fiori. 
Un lavoro seduttivo che esibisce l’imperfezione del fare 
artistico nell’utilizzare un materiale alternativo di scarto 
industriale e un raffinato e sorprendente effetto visivo di 
voluta e sottile ambiguità tra natura ed artificio, che con 

Alfonso Borghi

Laura Villani che aveva partecipato a Houston a progetti di design 
per la NASA, ideato Futurdesign, installazioni con le visioni di pre-
stigiosi esponenti di varie dimensioni progettuali ed artistiche e 
realizzato progetti espositivi con Alenia Spazio, per SACI si occupa 
di progetti speciali con iniziative volte a coinvolgere i protagonisti 
di ambiti artistici quali arte, design, moda fotografia, musica, video 
nel racconto di un loro singola realizzazione emblematica come nel 
caso della mostra di Enrica Borghi che pone l’attenzione su scelte 
consapevoli a difesa del nostro fragile pianeta.
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Sono momenti molto importanti di formazione e divul-
gazione delle nuove tendenze moda per quanto riguar-
da i tagli, i colori e le acconciature e la multinazionale 
americana, si avvale da anni della consulenza di Carla 
Bergamaschi per dirigere i grandi show a livello in-
ternazionale. Hair stylist di riconosciuta fama, Carla, 
si avvale di un gruppo di collaboratori altamente moti-
vato e insegna da anni ai giovani che vogliono inserirsi 
nel settore della moda-capelli, preparandoli a 360°. 
“Qui vive una Maestra” è la targa infatti che caratteriz-
za l’ingresso del suo salone “Immagine” in Via Levizza-
ni a Modena, dove, quando non è impegnata all’estero, 
lavora per la sua affezionata Clientela, che la stima e 
la apprezza per la bravura e la passione che contraddi-
stinguono il suo operato. 
Vincitrice di numerosi premi e forte di tanti apprezza-
menti, Carla Bergamaschi, (ndr che sta combatten-
do una sua battaglia personale), è una donna solare e 
coraggiosa che ha saputo imporsi con naturalezza ai 
vertici del management internazionale grazie alla sua 
dedizione e competenza nella professione. 
In uno dei rari momenti in cui possiamo trovarla di-
sponibile, Le chiediamo se ci rilascia un’intervista. 

Buongiorno Carla, ci può raccontare come nasce 
una nuova collezione per la Revlon?
“È un lavoro laborioso che nasce almeno un anno 
prima della presentazione ufficiale della collezione. 
Elaboro tutte le informazioni della ricercatrice Sere-
na Sala che mi invia tantissimo materiale per capire i 
trend e i mood di quella stagione. Successivamente, in 
collaborazione con l’azienda prepariamo le direttive 
per forme, tagli e colore.

Trattandosi di collezioni per una multinazionale, 
dovrete pensare a tagli e colori che siano giusti 
per una Clientela più vasta di quella nazionale...
“Sì certo, noi organizziamo e lanciamo le collezioni a 
livello internazionale”.

Carla 
Bergamaschi

e i grandi show della Revlon

In questa e nella pagina successiva alcune immagini dello Show Revlon “Eclettica 2016” 
a Lisbona. Hanno lavorato allo show 5 gruppi, sotto la direzione di Carla Bergamaschi: 
I Giannini, Gruppo Docenti Centro Tecnico, I Gogen, Matteo Susini e Stefano Conte.
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Come ci si rapporta con un “mercato modaiolo” al-
tamente emozionale?
“Quando si tratta di “moda” il mercato ha già accettato 
quella tendenza; bisogna di solito avere molto fiuto e in-
tuito prima, per captare i segnali e le esigenze del pub-
blico”.

Qual è l’interesse dei giovani per diventare un bra-
vo professionista del settore?
“Nonostante la crisi, il nostro è un lavoro che 
dà interessanti sbocchi professionali. A 
tutti i giovani che incontro consiglio sem-
pre di affrontarlo con passione, serietà 
ed impegno”.

Oggi cosa vuol dire essere un bravo 
parrucchiere? 
“Saper ascoltare, capire, interpretare e tra-
smettere”.

La moda, intesa come total look, quanto influisce 
sulla tendenza della collezione moda-capelli?
“Naturalmente ci confrontiamo con il mondo della moda, 
ma valutiamo di solito anche le tendenze e i movimenti 
sociali per esempio l’arte o la politica.”

L’attenzione per il settore della moda-capelli è cre-

sciuto in proporzione ai prodotti che le grandi case 
produttrici hanno sperimentato con successo nei 
laboratori; possiamo parlare quindi di moda capel-
li, ma anche sempre più di cura e mantenimento...
“Assolutamente sì, la Revlon ad esempio, ha un servizio 

di formazione e di prodotti “Experience” per di-
ventare tricologi e curare i capelli”.

Noi donne siamo sempre molto curio-
se per quanto riguarda la moda; quali 
saranno i trend che ci accompagne-
ranno per i prossimi mesi?
“Ogni donna cerca il suo look. Ma indipen-

dentemente che preferisca i capelli corti o 
lunghi, c’è una voglia di tornare al volume 

e alla morbidezza. La moda suggerisce anche 
il contrario ovvero il piatto assoluto ma punta so-

prattutto alle sfumature di colore; non solo i colori classici 
ma anche il verde, il giallo e soprattutto il color denim”.

Quale sarà la tua prossima destinazione per un 
grande show?
“Sono appena tornata da Lisbona, ma ora cominciamo a 
prepararci per il prossimo show negli USA”.

In alto le linee della collezione primavera/estate a cura del fotografo Stefano Bidini. 
Si ringraziano Afsoon Neginy e la Revlon per le immagini concesse.
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Il velo è “un oggetto carico di significati simbolici, appe-
santito, nonostante la sua intrinseca leggerezza, da una 
serie di elementi che ne hanno ispessito l’esile trama nel 
corso della storia”. Lo scrive Maria Giuseppina Muzza-
relli, medievista dell’Università di Bologna ed esperta di 
costume, che ha dedicato un recente saggio sulla pratica 
di coprire il capo nell’antichità occidentale. 
Il libro A capo coperto (edizioni il Mulino) ha il merito di 
porre luce su molte questioni che interessano la società 
d’oggi.

La sua ultima pubblicazione approfondisce una 
tesi interessante circa il valore “liberatorio” della 
moda. Di che cosa si tratta?
Sostengo che la moda, nata negli 
ultimi secoli del medioevo, ha dato 
una mano alle donne che volevano 
rispettare l’indicazione di stare a 
capo coperto ma che non volevano 
sacrificare visibilità e bellezza.
Negli ultimi secoli del Medioevo 
compaiono sulla testa delle donne 
coperture sempre più vistose ed ori-
ginali. Ciò, ben lungi dal nasconde-
re, attirava gli sguardi pur nel rispet-
to del dettato di San Paolo di stare 
a capo coperto. La copertura del 
capo era soprattutto una tradizione 
oltre che un elemento di funzionali-
tà e San Paolo ne fece una forma di 
“pubblicità” della modestia e subor-
dinazione delle donne cristiane.  Su-
bordinate forse, modeste non molto 
quelle donne (non tutte s’intende, ma quelle più privile-
giate) che, come testimoniano le fonti iconografiche ma 

anche i sermoni dei predicatori, portavano in testa vere 
e proprie architetture o preziosi e sottilissimi veli ma an-
che elaborate cuffie che resero famose, e dunque “ben 
visibili” le artigiane che le realizzarono. Eterogenesi dei 
fini: nate per nascondere le velature, o più in generale le 
coperture del capo, ottennero ben altro scopo.

Nel passato, la copertura del capo era molto impor-
tante durante i “riti di passaggio”. Pensa che il velo 
da sposa abbia ancora lo stesso significato?
L’abito da sposa bianco e lungo, spumeggiante, ricco di 
balze e trine, stile principessa Sissi è tornato di moda. 
L’abito da sposa bianco è entrato in uso nel XVIII secolo, 

non prima, e col tempo si è carica-
to di ornamenti e si è regolarmente 
completato con un velo, simbolo di 
soglia e di passaggio da non marita-
ta a maritata già nel mondo greco e 
romano. Nella versione in auge at-
tualmente il velo spesso manca ed 
è sostituito da qualche fiore nella 
capigliatura o da un’acconciatura 
complessa, con buona pace dei si-
gnificati che il mondo antico aveva 
consegnato ai secoli del Medioevo e 
della modernità. La moda ha abban-
donato da tempo i copricapi e anche 
il completo della sposa fa spesso a 
meno del velo solo teoricamente 
d’ordinanza.

Negli anni ‘50, le donne usavano 
ancora griffati foulard sui capel-

li. Si può affermare che il foulard sia l’ultimo esem-
pio di “velo” utilizzato in Occidente?

Il capo coperto
moda e tradizione

di Chiara Vecchio Nepita
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Il foulard degli anni 50-60 per certi versi richiamava il faz-
zoletto che le contadine portavano in capo usualmente e 
hanno continuato a portare variamente annodato fino a 
pochi decenni fa. Per altri versi era simbolo di libertà e 
di privilegio, associato al mondo dello sport, della caccia 
e dell’equitazione sia nei motivi rappresentati sul foulard 
stesso sia nell’ immagine di donna libera alla guida di 
un’auto scoperta con grandi occhiali da sole.
Lo indossavano per bellezza attrici e celebrities. Simile 
nella fattura e nel modo di indossarlo alla semplice co-
pertura del capo di molti secoli prima, i foulard griffati 
degli anni 50 e 60 facevano storia a sé.

Oggi, nelle nostre città, vediamo moltissime donne 
velate. Perché la copertura del capo femminile pre-
occupa ed è fonte di dibattito?
Lo è in conseguenza del fatto che le donne si sono libe-
rate ormai da tempo dell’obbligo alla copertura del capo. 
Lo è perché il foulard non è più di moda e lo è perché 
è diventato un’immagine simbolo del musulmanesimo. 
Paradossalmente il mondo musulmano che ha lottato 
contro le immagini ha fatto della donna a capo coperto 
un’immagine. La nostra società, che della trasparenza ha 
fatto un mito, vede nella velatura un ostacolo alla tra-
sparenza, un passo indietro. Negli ultimi anni, a seguito 
di eventi drammatici, al senso di distanza suscitato dalla 
donna a capo coperto si è aggiunto sospetto.
L’impressione di distanza nasce anche dalla mancata co-
noscenza da parte dei più giovani della lunga storia della 
copertura del capo delle donne in Occidente.

Collezioni “modest fashion” sono state realizzate 
da stilisti di alta moda come Dolce e Gabbana. Ora, 
anche marchi più popolari come H&M e Zara le pro-
pongono. Pensa a un generale ritorno alla sobrietà?
Negli ultimi anni si è affermata la moda della modestia 
accanto ad altre mode. L’affermarsi di tinte scure, di toni 
spenti, di linee comode e nascondenti, di abiti al polpac-
cio, di pantaloni larghi e un po’ informi è sotto gli occhi 
di tutti. Capi del genere vengono proposti in negozi alla 
moda o grandi magazzini accanto a completi di tutt’altro 
genere. Per dire che la moda ha ampliato le sue propo-
ste accogliendo anche, e facendone una moda, lo stile 
apparentemente non alla moda e comunque sobrio se 
non severo. È una moda, appunto, ma è anche un segno 
di libertà e forse è una strada per mostrare accoglienza 
per usi e gusti diversi, per diminuire le distanze fra chi 
proviene da altri paesi e mantiene del tutto o in parte le 
proprie tradizioni. Forse dalla moda può venire un con-
tributo all’accettazione, alla sdrammatizzazione della di-
versità, all’accoglienza, alla mescidanza e quindi a una 
convivenza possibile e costruttiva fra diversi.

Nella pagina precedente Rogier van der Weyden, Ritratto di giovane 
donna (1460 circa); in questa pagina Grace Kelly in abito da sposa, la 
modella Mariah Idrissi per H&M, Dolce & Gabbana, Abaya Collection.
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TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.

PROMOZIONE!
1° TRATT: 1 MICRODERMOABRASIONE + PULIZIA VISO 150 EURO
2° TRATT: 3 MICRODERMOABRASIONI + PULIZIA VISO  330 EURO

promozione valida entro il 31 gennaio 2015promozione valida fino al 28 febbraio 2017



di Cristina Botti

Quando si perde un grande attore si perde un po’ di verità, 
perché la recitazione spesso ci apre le porte di alcune ve-
rità. Per questo siamo rattristati dal fatto che un professio-
nista del calibro di Gene Wilder ci abbia lasciato qualche 
mese fa.
Gene Wilder è stato una pietra miliare nel panorama cine-
matografico internazionale. Chi non ricorda la sua mirabile 
interpretazione in Willy Wonka ne “La fabbrica del cioc-
colato”? o non lo rivede, perduto dietro un’affasci-
nante Kelly Le Brock, nel film “La signora in 
rosso”? 
Tuttavia il personaggio per cui tutto il 
mondo lo ricorda è senz’altro quel-
lo dello strampalato (suo malgra-
do) dottor “Von Frankenstein” 
nel film Frankenstein Junior del 
grande Mel Brooks.
Durante la sua carriera Wilder 
ha incarnato una grande va-
rietà di personaggi, nei quali 
ha rappresentato una comicità 
fine e intelligente, mai banale, 
che si ricorda e fa ridere con pia-
cere anche dopo molti anni. Il suo 
autografo ci descrive una persona 
irrequieta e curiosa, dotata di brio, pur 
mantenendo chiarezza e compostezza di 
modi.
I segni grafologici presenti nella firma sono i seguenti e 
determinano le successive indicazioni grafologiche, come 
stabilisce la semiologia morettiana di padre Nazzareno Pa-
laferri.
Filiforme modificato; il filiforme modificato è un segno 
grafico costituito da un tracciato sottile eppure denso di 
vivacità e con un sottofondo stenico, il quale indica che il 

GENE WILDER:
con metodo ed humour tutto 

…. “SI PUÒ… FARE!”

soggetto scrive con tracciato fine ma non per carenza di 
energia. Il filiforme modificato, infatti, è il tracciato che, 
secondo il Palaferri, denota coloro che, pur essendo dotati 
di energia e dinamismo, preferiscono esprimersi in modi 
delicati o comunque evoluti, evitando di lasciarsi sedurre 
da richiami di argomenti strettamente materiali.
Curva. Il segno curva denota generalmente cessione nella 
semiologia morettiana, tuttavia, avverte il Palaferri, in con-

testi  stenici e vivaci come il presente, non indica un 
individuo arrendevole, bensì un soggetto che  

preferisce il dialogo e la mediazione allo 
scontro, anche perché la grafia denota 

una innata ostilità alla prepotenza. 
I soggetti con grafia a prevalenza 

curva, amano il dialogo, lo scam-
bio e la mediazione, pur non es-
sendo esenti dall’ironia e dalla 
facile battuta. 
Tale ultima propensione è ma-
nifestata dal segno disuguale 
metodico, presente in grado ele-

vato nella firma in verifica.
Il segno Disuguale metodico de-

nota quelle grafie che in alcuni pa-
rametri, come ad esempio il calibro, 

presentano delle modulazioni di gran-
dezze di tipo armonico. Esse movimentano 

il tracciato rendendolo brioso ma non scomposto.
Il disuguale metodico è un segno presente nelle grafie di 
persone  positivamente curiose e sempre pronte ad impa-
rare cose nuove. 
Spesso chi ha disuguale metodico tende ad elaborare pro-
prie autonome strategie comportamentali o di avvicina-
mento alle novità; tende ad avere molti interessi ed ha una 
modalità di risolvere i problemi personale ed originale.

TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.

1° TRATT: 1 MICRODERMOABRASIONE + PULIZIA VISO 150 EURO
2° TRATT. 3 MICRODERMOABRASIONI + PULIZIA VISO  330 EURO

PROMOZIONE!

promozione valida entro il 31 gennaio 2015
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Un altro segno presente in alto grado nella firma di Gene 
Wilder è il segno Attaccata. Il segno Attaccata, con il suo 
segno speculate (Staccata) è costituito dal numero di let-
tere che, all’interno della parola, sono collegate tra loro. 
Le indicazioni grafologiche, secondo il Palaferri, sono 
complementari per tali segni: la propensione alla sintesi 
nel segno Attaccata, la disposizione all’analisi per il segno 
Staccata, la tendenza alla sintesi  porta conseguentemente 
la tendenza al raggiungimento degli obiettivi con immedia-
tezza.  
Ciò non vuol dire superficialità, in quanto, il calibro medio 
piccolo, tipico delle grafie di coloro che amano guardarsi 
dentro, dimostra chiaramente che l’Autore non è una per-
sona frivola, ma indica piuttosto un soggetto intuitivo, che 
arriva al nucleo del problema con immediatezza e tenta di 
risolverlo in modo autonomo.
Un segno  grafico molto particolare, che raramente si vede 
nelle grafie contemporanee è il segno Legata, che si osser-
va quando le parole sono collegate tra loro da gesti rapidi 
con un sottofondo di rigidità. Palaferri ci dice che il segno 
denota le persone che tendono ad usare molto spesso la lo-
gica; esso infatti si riscontrava sovente nelle grafie del 700, 
un secolo nel quale la logica era molto celebrata.
La presenza del segno nell’autografo in esame indica per-
tanto che l’Autore, pur essendo un fine ricercatore e delle 
sfumature dell’animo umano (avendo calibro medio picco-
lo e segno Curva), tende tuttavia a filtrare queste sue im-
pressioni attraverso le maglie inflessibili della Logica.
Gli ulteriori segni  rilevanti nell’autografo di Gene Wilder 
sono:
- il segno Ascendente, che si riscontra quando le lettere 
ascendono, cioè si elevano rispetto al rigo di base. Il Moret-
ti ritiene che tale segno indichi tendenza al miglioramento, 
all’ambizione fino ad arrivare, in contesti negativi (ma non 
è questo il caso) all’arrivismo.
In questo contesto, viceversa, indica un soggetto che non si 
accontenta mai delle proprie prestazioni professionali ed è  
sempre alla ricerca di  un miglioramento, di un’evoluzione 
positiva.

Infine riscontriamo della G iniziale un cenno del segno 
Recisa, portato dall’asta discendente della G nettamente 
troncata alla fine. 
Il segno Recisa, secondo il Palaferri, indica un soggetto che 
tende ad avere modi spicci, a volte bruschi, e ad indugiare 
raramente per dare spazio alle critiche. Nell’autografo in 
esame, si osserva che l’arma principale dell’Autore era l’i-
ronia intelligente, per cui con quell’arma era solito combat-
tere ed alla fine ridere anche delle proprie battaglie.
Poche persone al mondo hanno il vero, autentico, dono 
dell’ironia come Gene Wilder, un dono prezioso perché, 
come sostiene Richard Bandler, “se potete ridere di una 
cosa, potete anche cambiarla”. 
Ci mancherai Gene.

Gli antichi
sapori della tradizione

RISTORANTE DA DANILO 
31, Via Coltellini - 41121 Modena (MO) - Italia 

Tel. +39 059 225498 
CHIUSO LA DOMENICA
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CHIUSO LA DOMENICA



Questo mese vogliamo affrontare un tema che cer-
tamente ci tocca tutti: i nostri risparmi.
In un contesto caratterizzato da tassi di rendimen-
to prossimi allo zero abbiamo cercato un confron-
to con chi di risparmio se ne intende, rappresen-
tando a Modena, la principale compagnia italiana.
Abbiamo contattato Pierluigi Bancale, Agente Ge-
nerale di Generali INA di Modena.

Dr Bancale, ben trovato, la sua azienda se-
gue migliaia di clienti nel modenese. L’im-
piego del risparmio con i tassi a zero è 
un tema sentito?
Se lo è, quali sono le vostre soluzioni?
Per i tuoi investimenti pensa in modo 
nuovo e chiedi di più
I rendimenti dei titoli di stato sono in continua 
flessione con tassi di interesse quasi pari allo zero 
e con previsioni di stabilità per i prossimi anni. Le offerte 
di investimento alternative si arricchiscono di continuo 
con nuove opportunità di impiego per i propri risparmi.
Serve quindi il sopporto di professionisti qualificati per 
orientarsi in un mercato complesso e volatile ed indivi-
duare le migliori soluzioni di investimento idonee a sod-
disfare le proprie esigenze. Tale supporto è altrettanto 
importante per monitorare, nel tempo, le soluzioni adot-
tate e variarle in funzione dei mutamenti degli scenari e 
delle proprie esigenze.   
La risposta di Generali Italia è VALORE FUTURO, 
il nuovo modo di pensare all’investimento assicu-
rativo per dare al tuo futuro il valore che merita.

Il tuo futuro è
l’investimento più 

importante
Con Valore Futuro Puoi:
1)		Cogliere le potenzialità di crescita dei merca-

ti sviluppati ed emergenti grazie ad una gestione 
attiva che segue il loro andamento ricercando per te 
selezionate opportunità di investimento.

2)		Contare su evoluti servizi di consulenza e gestio-
ne che, attraverso una formula innovativa, permetto-
no di accedere alle e competenze di un team dedica-
to di esperti per ottenere la ripartizione ottimale del 
capitale tra la componente impiegata nella Gestione 

Separata e quella investita nei mercati globali. 
3) Avvalerti dell’esperienza e della com-
petenza di due primarie società: Generali 
Italia e Banca Generali, entrambe espres-
sione di eccellenza nei rispettivi settori e par-

te di un Gruppo Leader con 72 milioni di clienti 
e 70 miliardi di euro di premi: il Gruppo Gene-

rali. Tra le prime 50 società al mondo, il Gruppo 
Generali è, inoltre, il maggiore operatore Italiano del 
risparmio gestito.

Si tratta di un servizio/prodotto innovativo ?
Il Mondo Cambia, Cambia il tuo modo di investire 
Con Valore Futuro puoi scegliere quanto investire nei 
marcati sviluppati ed emergenti, attraverso un innova-
tivo sistema di gestione che coniuga gli impieghi in una 
Gestione Separata di Generali Italia a quelli in una 
delle Linee Multicomparto gestite con la consulenza 
di Banca Generali: in due “motori finanziari” alla co-
stante ricerca delle migliori opportunità di investimento 
in un contesto dinamico ed evolutivo.
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Per informazioni o appuntamenti
GENERALI INA ASSITALIA MODENA
Via Emilia Est 971 - 41122 Modena
tel. 059 3684011
Fax 059 3683777
email: agenzia_053@inaassitalia.generali.it

Gestione Separata 
Una speciale speciale  forma di investimento assicurati-
vo prevalentemente orientata al mercato obbligaziona-
rio e caratterizzata da una redditività costante e compe-
titiva nel tempo.
Generali Italia 
È il più grande polo assicurativo del Paese, una nuova 
realtà creata dalla fusione delle principali Compagnie 
Italiane del Gruppo Generali. Dall’unione di persone e 
competenze che hanno fatto la storia dell’assicurazione 
in Italia, è nata una Compagnia che ha radici solide e 
guarda al futuro,  in grado di offrire soluzioni sempre 
più innovative ed efficaci a 10 milioni di Clienti in Italia.
Linee Multicomparto
Linee di investimento globali multibrand che investo-
no che investono nei comparti dell’esclusivo sistema di 
Fondi di Fondi di BG Selection Sicav e nei comparti 
di BG Sicav, selezionando le migliori case di gestione 
internazionali per ogni settore di investimento con le 
strategie più innovative.
Banca Generali 
Gruppo bancario Leader nella gestione del risparmio, 
forte di una delle più ampie offerte di soluzioni di inve-
stimento presenti sul mercato.

Parliamo di un prodotto esclusivo 
quindi esempio della protezione del 
capitale
Valore Futuro ti offre innovativi servizi di 
consulenza, gestione e protezione automa-
tica quali:
1.	 Il costante monitoraggio degli inve-

stimenti e delle politiche di “asset al-
location” da parte di un team dedicato 
di professionisti alla ricerca delle mi-
gliori opportunità;

2.	 La massimizzazione dell’extra rendimento con-
seguita grazie al meccanismo di “Remix” che ribi-
lancia nel tempo il peso tra la componente investita 
nella Gestione Separata, a tutela del capitale inizial-
mente investito, e quelle nel Linea Multicomparto 
selezionata, il cui obbiettivo è ricercare ulteriori op-
portunità di rendimento;

3.	 L’opzione di modifica del capitale protetto e l’in-
cremento automatico del tale capitale, per ren-
dimenti pari o superiori al 10%, che consentono di 
stabilizzare una quota di extra rendimento fissando 
un livello di protezione maggiore.

       
VALORE FUTURO offre la possibilità di approfit-
tare delle opportunità del mondo globalizzato?
Certamente, Valore futuro è un sistema di investi-
mento aperto ai migliori gestori internazionali
Valore futuro ti offre Linee Multicomparto dedicate 
che investono in OICR (Organismi di Investimento Col-
lettivo del Risparmio) gestiti da selezionate e prestigio-
se case di investimento:
1.	Linee Multi Emerging Markets creata per cogliere 

le opportunità di performance nei Paesi Emergenti 
in crescita

2.	Linee Multi Global Plus  orientata alle opportunità 
d’investimento nei mercati azionari globali con una 

diversificazione per macro aree geografiche (Euro-
pa, Usa, Asia ecc.).

3.	Linee Europe Plus creata per cogliere le opportuni-
tà offerte dai trend di ripresa dell’ Europa , puntan-
do non solo sull’apprezzamento dei principali indici 
azionari, ma anche selezionando temi d’ investimen-
to specifici o stili gestionali diversificati.

Avete una soluzione da proporre a chi vuol incre-
mentare il proprio risparmio nel tempo, senza 
partire da un capitale in izialmente disponibile?
Lei mi ha anticipato, con Valore Futuro Plan cambia in-

fatti il modo di pensare al risparmio
Con Valore Futuro Plan puoi realizzare 
un piano di accantonamento personalizza-
to con versamenti rateizzabili a partire da 
€ 50,00  mensili anche tramite addebito di-
retti sul conto corrente (SDD) per non ave-
re scadenze da ricordare. Fissa l’orizzonte 
temporale di protezione del tuo risparmio 
tra un minimo di 15 ed un massimo di 25 
anni.
Inoltre, con Valore Futuro Plan:

1.	 Proteggi il tuo capitale con Gesav, la Gestione Se-
parata storica di Generali Italia, costituita nel 1979 
che unisce solidità, con oltre 34,5 miliardi di euro 
gestiti , e stabilità dei rendimenti in tutte le situazio-
ni di mercato;

2.	 usufruisci di un Bonus di importo variabile in fun-
zione degli importi versati che premia la tua costan-
za nei versamenti;

3.	 tuteli i tuoi cari in caso di morte accidentale con un 
capitale aggiuntivo che raddoppia se il decesso 
avviene in seguito di un incidente stradale;

4.	 hai l’opportunità di variare l’importo del versa-
mento in funzione delle tue esigenze/ disponibilità.
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Grande festa a Maranello per i 50 anni di matrimonio 
di Giovanna Candeli e Mario Gorzanelli, conosciuti 
e stimati imprenditori. Lei è stata premiata nel 2013 da 
Profilo Donna, in quanto perno delle aziende Sai Mara-
nello e Margen, nonché fulcro dell’intera famiglia, che 
conta oltre ai due figli impegnati nel gruppo, le nuore e 
i nipoti. 
Proprio la Famiglia, così unita e legata, ha voluto for-
temente festeggiare questo anniversario coinvolgendo 
tutti, soprattutto nei preparativi e nell’organizzazione 
della cerimonia che si è svolta nella chiesa di San Ve-
nanzio, addobbata di tanti fiori bianchi, i preferiti di 
Giovanna. 

Le Nozze d’oro di 
Giovanna e Mario 

Come nel 1966, Giovanna e Mario, emozionati, hanno 
voluto celebrare la loro unione in Chiesa, condividendo 
l’amore che li ha resi una coppia fortunata e felice con 
tutti i parenti e gli amici invitati alla festa.
Una gioia immensa che ha contagiato grandi e piccini, 
nella ricorrenza di un matrimonio solido e proficuo, che 
inneggia all’amore e alla coppia che sa far crescere nel 
proprio rapporto profonde radici. 
Anche noi vogliamo condividere sul nostro magazine i 
momenti più belli e salienti di questo giorno importante 
e complimentarci con Giovanna e Mario di questa gran-
de impresa personale e famigliare che fanno di loro un 
esempio da imitare davvero straordinario! 
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Abbiamo poi raggiunto Giovanna per chiederLe 
cosa Le è piaciuto di più di questo anniversario....  
“Sono ancora frastornata...ho rivissuto la stessa emo-
zione di 50 anni fa, oggi con una intensità ancora più 
grande grazie ai miei meravigliosi figli e nipoti!”

Lavoro e Famiglia per Lei sono un tutt’uno che 
svolge con grande perizia e condivisione... 
“Sì è vero, non è retorica. Raggiungere un traguardo 
così importante non è da tutti e questo mi rende dop-
piamente felice”.

Qual’é il suo segreto per conciliare vita privata a 

quella lavorativa?  
“Avere grande organizzazione più rispetto e amore per il 
ruolo e il lavoro di tutti, compreso i dipendenti”

A proposito di lavoro, proprio quest’anno avete 
rinnovato completamente l’edificio di Sai Mara-
nello che si trova di fronte al Museo Ferrari  
“È stato un restyling interno ed esterno all’azienda du-
rato nove mesi. 
Nell’occasione abbiamo ampliato la gamma dei pro-
dotti (televisioni, frigoriferi, fotovoltaico etc.) per la 
nostra Clientela e siamo molto soddisfatti del risultato 
finale. 

Nella pagina precedente: gli 
sposi Giovanna e Mario davanti 
alla Chiesa e durante la cerimo-
nia con i figli Giovanni e Paolo 
Gorzanelli.

In questa pagina, a lato: Franca 
Lovino che ha preso parte alle 
nozze d’oro in qualità di foto-
grafa.

Sull’auto Topolino Belvedere (la 
loro prima automobile di quando 
si sono conosciuti) al termine 
della cerimonia con i nipoti Alice 
e Davide.

Mario e Giovanna con la Fami-
glia al completo i figli Giovanni e 
Paolo, le nuore Claudia e Letizia 
e i nipoti Gabriele, Martina, Alice 
e Davide.
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L’arrivo degli ultrasuoni microfocalizzati utilizzati dal 
metodo Ultherapy ha segnato una vera e propria rivo-
luzione in medicina estetica poiché ha consentito, final-
mente, di trattare inestetismi che avevano finora avuto 
delle risoluzioni abbastanza deficitarie, come per esem-
pio il doppio mento.

Le indicazioni di trattamento del lifting con ultra-
suoni microfocalizzati
La sempre maggior richiesta di soluzioni non invasive 
che mimassero l’effetto del lifting di tipo chirurgico ha 
fatto sì che gli ultrasuoni microfocalizzati diventassero la 
tecnologia ideale per il trattamento della lassità cutanea, 
la ridefinizione dei contorni, l’aumento del tono cutaneo 
e il reshaping totale del volto. Il lifting non chirurgico con 
ultrasuoni microfocalizzati viene effettuato oltre che per 
il viso viso anche per le aree del collo e del décolleté, 
zone classicamente difficili da trattare con altre proce-
dure più tradizionali.

L’azione degli ultrasuoni microfocalizzati
L’efficacia degli ultrasuoni microfocalizzati risiede nella 
loro capacità fisica di generare calore a profondità con-
trollate, consentendo così di ottenere una neocollageno-
genesi (produzione di nuovo collagene). Se infatti pen-
siamo che una pelle è tanto più giovane quanto più colla-
gene ha, comprendiamo immediatamente che riuscire ad 
indurre nel giro di qualche mese la produzione di nuovo 
collagene attraverso gli ultrasuoni significa aumentare la 
giovinezza della pelle che trattiamo. La possibilità di ef-
fettuare non solo il reshaping del volto ma anche un vero 
e proprio ringiovanimento cutaneo è un importantissimo 
punto di forza del lifting non chirurgico con ultrasuoni 
microfocalizzati, perché non viene migliorato soltanto 

Novità Ultherapy per
la bellezza del viso

l’aspetto estetico, bensì si agisce anche sulle caratteristi-
che profonde della pelle che trattiamo.
Come si svolge il trattamento di lifting non chirur-
gico con ultrasuoni microfocalizzati
Il lifting non chirurgico con ultrasuoni microfocalizzati 
è un trattamento estremamente versatile che si svolge 
con l’ausilio di una speciale sonda ecografica sulla quale 
vengono applicati differenti manipoli in grado di raggiun-
gere diverse profondità di trattamento, in base al grado 
di lassità cutanea e alle caratteristiche di ogni paziente. 
In base al manipolo che si decide di utilizzare, è possibile 
indurre la produzione di nuovo collagene a diversi livel-
li, ottenendo sia a livello superficiale che profondo una 
ridensificazione dermica con un aumento della quota di 
collagene fisiologico, cioè collagene identico a quello che 
tutti noi possediamo dalla nascita. Dopo il trattamento 
di lifting non chirurgico con ultrasuoni microfocalizzati i 
pazienti possono riprendere immediatamente le proprie 
attività e non è necessaria alcuna sospensione dalla pro-
pria vita sociale e lavorativa.

Aspettative e risultati del lifting con ultrasuoni mi-
crofocalizzati
Durante la prima visita, le pazienti espongono quelle che 
sono le loro richieste e cosa si aspettano dal trattamen-
to. In questa fase il medico dovrà valutare attentamente 
se può esserci una correlazione tra gli effetti del lifting 
non chirurgico con ultrasuoni microfocalizzati e le aspi-
razioni del paziente. Questo tipo di valutazione è fonda-
mentale perché gli effetti del lifting non chirurgico con 
ultrasuoni microfocalizzati sono progressivi e saranno 
completamente visibili nel corso dei tre mesi che segui-
ranno al trattamento. Su questo punto occorre essere 
estremamente chiari: il paziente deve sapere che dal mo-

a cura di Clelia Barini
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mento in cui viene eseguito il trattamento ci sarà un’e-
voluzione migliorativa estremamente discreta e progres-
siva. Questo piace molto alle pazienti che non vogliono 
stravolgere i lineamenti né apparire troppo diverse, ma 
che ovviamente auspicano un miglioramento di livello, 
soddisfacente e commisurato alle proprie aspettative.

Il lifting non chirurgico per i pazienti uomini
Il trattamento di lifting non chirurgico con ultrasuoni 
microfocalizzati piace particolarmente anche ai pazienti 
uomini perché risulta estremamente naturale. Qualsiasi 
tipo di tecnica iniettiva, se non estremamente misurata, 
rischia di modificare il volto maschile femminilizzandolo. 
Con gli ultrasuoni microfocalizzati riusciamo a riportare 
un aspetto giovane e tonico sul viso maschile in maniera 
discreta ed estremamente naturale.

La scienza dietro il lifting non chirurgico con ultra-
suoni microfocalizzati
La tecnologia è stata validata dalla FDA, un ente certifi-
catore americano estremamente rigoroso che, valutando 
l’efficacia e la sicurezza degli ultrasuoni microfocalizzati, 
li ha indicati per il lifting non chirurgico. Quando ci si 
trova davanti ad una tecnologia così sofisticata ed effi-
cace, non ci si può affidare a medici che non abbiano l’e-
sperienza adeguata, né a centri medici che non utilizzino 
tecnologie certificate. Il paziente che si sottopone a un 
trattamento di lifting non chirurgico deve essere sicuro 
di affidarsi a mani esperte.

La combinazione dei trattamenti di medicina este-
tica
Il lifting con ultrasuoni microfocalizzati consente di 
trattare ad una profondità non trattabile con altre pro-
cedure non invasive e rappresenta spesso l’apertura di 
programma in un percorso di ringiovanimento. È un po’ 
come tirare una tela prima di dipingere: si inizia da una 
buona base per poi utilizzare tutti i colori e tutti i trat-
ti che si vuole. Grazie al lifting con ultrasuoni possiamo 
prima ottenere un reshaping generale del volto, un recu-
pero della tonicità e una riduzione della lassità cutanea, 
e poi, qualora si voglia, andare ad eseguire successive 

rifiniture, per esempio mediante trattamenti con filler o 
tossina botulinica. Grazie agli ultrasuoni microfocalizzati 
abbiamo uno strumento innovativo, in grado di introdur-
re in medicina estetica delle opportunità insuperabili in 
passato; una metodica che continuerà, con ogni probabi-
lità, a svilupparsi in futuro per offrire soluzioni sempre 
meno invasive e più in linea con le richieste e le esigenze 
dei pazienti. 

Lo Studio Barini è
a Corlo di Formigine in via Pascoli 171

Tel. 059 557249

Amicabellezza - doppio mento
L’antiestetico doppio mento ha le ore contate!  Per anni chi era 
afflitto da questo “antipatico” difetto aveva come unica possibile 
soluzione la Chirurgia Estetica. Non tutti sono propensi a sotto-
porsi ad un vero e proprio intervento chirurgico per risolvere un 
problema di natura estetico pertanto , un elevato numero di pa-
zienti, aspettava un’alternativa valida alla Chirurgia.  La risposta è 
arrivata da un’azienda statunitense già attiva nel trattamento non 
chirurgico delle adiposità localizzate: Zeltiq® con lo strumento 
coolsculpting. Un nuovo accessorio, un manipolo adatto ad esse-
re posizionato nella sede sottomentoniera, consente di trattare il 
doppio mento con risultati decisamente interessanti. Dopo aver 
fatto un accurato studio della forma e dell’entità dell’inestetismo, 
si esegue un disegno che servirà per il corretto posizionamento  
del manipolo che ha forma e dimensioni specifiche per il collo. Il 
trattamento dura poco meno di un’ora se il problema è modesto 
oppure se il volume del doppio mento è maggiore si sovrappon-
gono parzialmente al centro del collo i due trattamenti  facendo 
quello che viene tecnicamente “overlapping”. Durante il tratta-
mento il grasso del doppio mento viene congelato in maniera 
controllata creando, in tal modo, un danneggiamento soft che 
porterà alla distruzione e rimozione del grasso in  una percentua-
le variabile dal 30 al 40 %  nel giro d 2-3 mesi. Al termine della 
procedura si esegue un massaggio molto delicato per ridistribuire 
il grasso congelato. Dopo il trattamento si possono  riprendere 
le normali attività ed anche questo è un punto di forza della 
procedura.

Lo Studio Barini risponde alle vostre domande: 
scrivete a info@profilodonna.com. 

Per saperne di più cliccare sul sito web  
www.medicinaesteticamodena.it
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Da oltre trent’anni sforna quotidianamente prelibatezze 
dolci e salate; un successo consolidato nel 2007 quando 
Luca Milanti, giovane laureato in ingegneria elettronica, 
ha deciso di rilevare l’attività realizzando un laboratorio 
all’avanguardia e un bar-pasticceria-tavola calda diventato 
punto di ritrovo, oggi aperto 24 ore su 24, frequentatissimo 
per la qualità e genuità dei prodotti. Giovane e dinamica, 
la gestione di Pamela si avvale della collaborazione di ri-
nomati pasticceri e propone all’occorrenza, anche servizio 
catering per aziende e privati.
L’entusiasmo, la passione e l’esperienza sono gli ingredien-
ti di questa giovane squadra che è sempre più convinta di 
potersi migliorare per diventare un riferimento nella pa-
sticceria modenese e emiliana.  

Chiediamo quali sono le novità di Pame-
la a Luca Milanti...
Luca ti sei laureato in ingegneria elet-
tronica, poi quand’è che hai deciso di 
fare l’imprenditore?
Nel 2005 mi sono laureato in ingegneria 
elettronica presso l’università di Modena e 
Reggio Emilia al dipartimento di ingegneria 
“Enzo Ferrari” e subito dopo sono stato assunto 
dalla System Electronics di Fiorano. La mia passione per 
la ristorazione unita alla costante ricerca di nuovi stimoli 
nella mia vita professionale mi ha portato ad affrontare 
una nuova avventura e diventare socio della Pasticceria 
Pamela.  
Non è stato facile il salto tra il lavoro da dipendente e il 
lavoro imprenditoriale. Fare errori è inevitabile per poter 
crescere e migliorarsi e in questo risiede la figura dell’im-
prenditore. Negli anni ho imparato che bisogna inevitabil-
mente circondarsi di professionisti di ogni genere per po-
ter imparare e crescere insieme, a partire dal consulente 
aziendale, finanziario, alimentare, marketing e molti altri. 
Ho avuto la fortuna di incontrare le persone giuste nel mo-
mento giusto con la stessa voglia e passione di crescere 
insieme. Nella nostra attività non c’è un traguardo o un 
obiettivo. Il nostro obiettivo è di migliorarci sempre e di 
crescere sempre, cambiamento dopo cambiamento sep-
pure piccoli a distanza di anni possono portare notevoli 
miglioramenti nella gestione, nella produzione, e nella ca-
pacità di fare sentire il cliente come se fosse a casa sua. 

Pasticceria Pamela
Un’intuizione vincente visto che l’attività ti sta dan-
do moltissime soddisfazioni...
Non per essere retorico, ma la nostra più grande soddisfa-
zione è vedere i nostri clienti uscire con il sorriso.
È una grossa responsabilità ripagare la fiducia del cliente 
che sceglie noi per il compleanno di un parente, per una fe-
sta di laurea, per un pranzo di lavoro o per una semplice co-
lazione. È solo attraverso la creazione di un prodotto di alta 
qualità e la formazione di un ambiente di lavoro famigliare  
che possiamo perseguire tale obiettivo. Crediamo fortemen-
te che il vero valore aggiunto della Pasticceria Pamela sia 
una tradizionale artigianalità supportata da una costante ri-
cerca della qualità e freschezza degli ingredienti. Per fare un 
esempio la crema pasticcera viene fatta più volte al giorno 
con latte fresco e uova fresche raccolte a terra anche verso 
un maggior rispetto della natura e degli animali.
Recentemente anche mio fratello si è convinto a tornare in 
Italia dopo avere conseguito un dottorato di ricerca in Fin-
landia e unirsi a me nella gestione del locale. Sono sicuro che 
la sua giovane età unita alla sua esperienza internazionale 
(anche di dolci, lol) porterà giovamento alla nostra attività.
 
Uno staff di giovani ha seguito la tua passione ed ora 
con Pamela sei un punto di riferimento per la città... 
quali sono i preparativi di questo periodo che prece-
de le festività?
L’entusiasmo, la passione e l’esperienza sono gli ingredien-

ti di questa giovane squadra che negli anni ha saputo 
rinnovarsi e migliorarsi con l’inserimento di figu-

re sempre più professionali nel settore.
È dalla passione e dalla creatività che nascono 
sempre nuove idee prima di ogni festività. Le 
decorazioni con il cioccolato fatte a mano sul-
le uova di pasqua, le confezioni di dolci natali-

zie, le torte per la festa di San Valentino e per la 
festa della mamma e molto altro sono occasioni 

uniche per superarci di anno in anno e proporre 
ai clienti tutta la nostra passione in un prodotto unico 

nel suo genere.
Teniamo svariati corsi di aggiornamento sia in pasticce-
ria come educazione alimentare sia al banco per i vini e i 
cocktail per poter offrire ai nostri clienti l’eccellenza sotto 
ogni punto di vista.
Se poi il Cliente deve organizzare una festa nel 2015, oltre 
al restyling e all’ampliamento del locale, abbiamo svilup-
pato un ricercato servizio di catering e banqueting per sod-
disfare al meglio ogni richiesta della clientela in qualsiasi 
location. La ricca scelta di dolce e salato si unisce a una 
cucina improntata sui sapori emiliani guidata dall’esperto 
Simone Bertoncini e da una vasta scelta di vini grazie alle 
collaborazioni con le cantine Ca’ del bosco, Bellavista, Ber-
lucchi e tante altre. 
E non lo nego, nei prossimi anni mi piacerebbe consolida-
re un marchio di pasticceria che punti all’eccellenza e che 
permetta a Pamela di creare nuovi punti vendita. Per ora è 
un sogno, ma se c’è la passione perchè non sognare?

Via Emilia est 794 Modena, 059364196
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È stata la prima volta, nella storia del Paese africano, che un brand italiano di abbigliamento maschile ha organiz-
zato una sfilata. Tra gli invitati figuravano molti imprenditori congolesi interessati a sviluppare partnership con 
aziende italiane. Tra i vip c’erano il presidente del Congo Sassou Nguesso, il Primo Ministro e diversi ministri del 
governo congolese, molti dei quali già clienti di Messori Uomo. Il figlio di Germana Martinelli e Lanfranco Mes-
sori, Gianmarco, Ceo&Tailor dell’Azienda, con la linea “Su Misura Black Label”, è infatti il sarto personale di nu-
merosi senatori, governatori e primi ministri africani. Messori da alcuni anni ha ampliato molto il settore bespoke 
(fatto su misura) della sua azienda, volendo accontentare quei clienti che non si sentono soddisfatti dal pret à 
porter e che non si rivolgono al fast fashion offerto dalle catene low cost. Un settore che sta diventando sempre 
più d’interesse e che necessita notevoli capacità realizzative perché se per fare un abito in modo industriale si 
usano misurazioni standard, per farne uno “personalizzato” bisogna conoscere l’anatomia del corpo umano alla 
perfezione e saperla riportare su stoffa. 

Claudia Cremonini ci 
informa che il Gruppo Cre-
monini ha aperto a Roma 
il nuovo Harry’s Bar Hotel 
& Restaurant nello Spazio 
Cremonini al Trevi, in via 
San Vincenzo, a pochi me-
tri dalla Fontana di Trevi. 
Grazie alla sapiente ristrut-
turazione sono state realiz-
zate 13 camere e suite dove gli ospiti dell’albergo possono soggior-
nare in un ambiente esclusivo, con arredi moderni e funzionali.
Le camere, il ristorante e la Vip Lounge sono arricchiti dalla presen-
za di dettagli d’arte e dalla suggestiva area archeologica sotterranea 
della Città dell’Acqua, alla quale gli ospiti possono accedere gratu-
itamente. L’albergo dispone di una splendida terrazza con affaccio 
verso Fontana di Trevi e una magnifica vista verso il Quirinale. 
Per la colazione e i pranzi gli ospiti possono inoltre usufruire dei 
servizi del rinnovato ristorante Harry’s Bar Trevi, famoso per la 
sua cucina raffinata e ricercata. Insieme all’Hotel ha riaperto, in-
fatti, anche il noto ristorante Harry’s Bar Trevi, con un nuovo menù 
arricchito dai piatti della tradizione emiliana, preparati con ricette 
originali e una ricercata selezione delle materie prime. In partico-
lare, accanto ai grandi classici si potranno gustare i “Tortellini mo-
denesi in crema di Parmigiano”, i “Tortelloni di ricotta all’emiliana” 
o il “Risotto all’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena”. L’Harry’s 
Bar offre, inoltre, una ricca cantina con più di 100 etichette dei mi-
gliori vini italiani e internazionali. Il locale è aperto al pubblico tutti 
i giorni sia a pranzo che a cena. Nella ristrutturazione dello Spazio 
Cremonini al Trevi sono stati ricavati anche nuovi importanti for-
mat di ristorazione sotto il brand Gourmè, pensati per i sei milioni 
di turisti che ogni anno visitano l’area di Fontana di Trevi.

Si chiama “Creative Knitwear Design” il 
master che è iniziato ad ottobre presso la 
sede storica del Maglificio Miss Deanna a 
San Martino in Rio, oggi Modateca. Tra i 
docenti Deanna Ferretti Veroni che ha 
promosso questa iniziativa dedicata alla 
formazione delle professionalità che si oc-
cupano in modo particolare della maglie-
ria. Il master ha ricevuto un vero e proprio 
boom di iscrizioni: a San Martino sono arri-
vati infatti tanti aspiranti creativi in maglie-
ria da ogni parte del mondo. “All’interno 
dei gruppi creativi nelle aziende di moda, 
esistono figure professionali che si occu-
pano, nello specifico, di creare collezioni 
di maglieria che si sposano anche alle altre 
tipologie di prodotto create dal brand - spie-
ga Sonia Veroni cofondatrice di Modateca 
Deanna e direttrice del master - La maglie-
ria è sempre presente in tutte le collezioni. 
Partendo da questo presupposto e dal fatto 
che c’è sempre bisogno di persone che ri-
cevano una formazione dettagliata, anche a 
livello di stile, abbiamo pensato di proporre 
questo master riconosciuto dal Ministero 
insieme all’Accademia Costume&Moda di 
Roma. Come è moto, Deanna Ferretti Vero-
ni da sempre si è occupata di collezioni di 
maglieria e lavora con gli stilisti e i creativi 
di tutto il mondo, perciò vogliamo mettere 
questa enorme fonte di sapere e di cono-
scenza a disposizione dei giovani.”

Si è svolto recentemente il 1° convegno sul tema  “LA SOPRAVVIVENZA FISCALE DELLE SOCIETA’ ESTINTE E LA 
(NUOVA) RESPONSABILITA’ DI LIQUIDATORI LIQUIDATORI E SOCI”, tratto dal libro del magistrato Presidente sezi-

one XI C.T.P. di Roma Cons. Angelo Martinelli . “Il Seminario ha affrontato un tema cruciale nell’ambito della 
tassazione delle società. La Magistratura tributaria ha ritenuto rilevante tale argomento, dopo la riforma del-

le regole sull’estinzione delle società nel 2004 e sulla lenta acquisizione ed elaborazione delle conseguenze 
della riforma stessa da parte della giurisprudenza in particolare  della Corte di Cassazione. Ad un certo 
punto, mentre la giurisprudenza si andava faticosamente  stabilizzando, è sopravvenuta una “nuova” 
norma  art. 28, comma 4,  decreto legislativo n. 175 del 2014 che introduce la sopravvivenza fiscale delle 
società estinte. Il legislatore ha infatti stabilito, attraverso una disposizione non certo insindacabile 
sul piano sistematico e di rispetto dei princìpi, che le società estinte sopravvivano, ai fini del prelievo 

tributario, anche dopo la loro cancellazione dal registro delle imprese. Il Fisco potrà dunque rivolgersi 
a soggetti inesistenti sul piano civilistico, ma “vivi”  sul piano fiscale, a dimostrazione del fatto che il leg-

islatore è dotato non soltanto di discrezionalità, ma anche di poteri taumaturgici. Sono evidenti i problemi 
che siffatto intervento normativo genera sul piano operativo, trattandosi di fissare non soltanto il perimetro 

all’interno del quale deve svolgersi l’azione dell’Agenzia delle entrate nei riguardi della società, ma anche le modalità ed 
i limiti del coinvolgimento, nella fase dell’accertamento e nella fase della riscossione, dei soci, degli amministratori e dei 
liquidatori. Pertanto, il convegno ha cercato di mettere a confronto la magistratura tributaria, le parti processuali del 
processo tributario: contribuente, Agenzia entrate e Guardia  finanza, nonchè gli aspetti e le conseguenze penalistiche”. 
Tra i relatori l’avv. prof. Mirella Guicciardi Presidente dell’Ordine Magistrati Tributari di Modena.
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La stilista Anna Marchetti è stata 
recentemente l’Ospite d’onore del 
Rotary Club di Modena, che quest’anno 
vede Presidente il dr. Mario Gambigliani 
Zoccoli e Prefetto il dr. Giancarlo Iattici.  
Intervistata da Cristina Bicciocchi la 
nota stilista modenese che quest’anno 
festeggia i 50 anni di attività, si è 
raccontata come donna, madre e oggi 
nonna di Paolo e Stella. Inoltre come 
scritto nel libro “Essere Anna” (Edizione 

Della Casa) ha ripercorso con grande gioia le fasi più 
salienti della sua fortunata carriera nel mondo della moda 
che ha coinvolto tutta la famiglia nell’azienda. Presente alla 
conviviale anche la figlia Jessica Giuliani che segue le orme 
della mamma e ha curato per l’occasione, l’esposizione di 
alcuni capi “storici” del Gruppo Anna Marchetti.    

Silvia Mezzanotte ha 
partecipato e vinto Tale 
e Quale show 2016, il 
programma televisivo di 
Rete 4 condotto da Carlo Conti. Sempre bravissima  
e tra le preferite del pubblico, ha interpretato 
tra i vari personaggi anche Maria Callas, Mina, 
Cher, Kate Bush, Anna Oxa e tante altre big molto 
difficili da imitare. Nella foto Silvia Mezzanotte 
esulta per la vittoria a Tale e Quale show insieme 
alla stilista Anna Marchetti di cui è testimonial.

Patricia Adkins Chiti Presidente della Fondazione Donne 
in Musica ha riunito il Comitato d’Onore Internazionale a Roma 
per sottoscrivere la “Dichiarazione per le Donne in Musica”, la 
carta dei diritti a tutela delle pari opportunità nel mondo della 
musica. Da molti anni la Fondazione è la più importante realtà 
a livello internazionale presente in 113 Paesi del globo che si 
occupa di fare rete con tutte le donne musiciste e compositrici 
nel mondo per farle conoscere ed aiutarle ad esprimere i loro 
talenti. Numerose sono le iniziative dedicate in calendario e al-
trettante pubblicazioni sono state edite a testimonianza dell’e-
norme lavoro che le donne hanno svolto e svolgono in questo 
settore. Cinque secoli di storie e 43.000 spartiti sono il patrimo-
nio della Fondazione Donne in Musica che ha sede a Fiuggi con 
ramificazioni e contatti nei vari continenti. Si ringraziano per 
l’ospitalità a Roma la Sen. Diana De Feo, Nicolò Sella e Carme-
la Logiudice Sergi. Per informazioni e donazioni telefonare allo 
0775-1685635 www.donneinmusica.org 

FLASH
Maria Carafoli Presidente del Panathlon di Modena ha promosso al Ristorante Vinicio una serata dedicata ai 50 anni del-
la Panini e ha organizzato recentemente un evento presso la Ceramica Florim dedicata agli sportivi modenesi che hanno 
preso parte alle Olimpiadi di Rio.

Evelina Christillin, prima donna nell’élite del calcio già presidente del Comitato Promotore per i Giochi Olimpici inverna-
li di Torino 2006, è stata eletta membro del Consiglio Fifa. Il Congresso Uefa, riunito ad Atene, conferma la sua candidatura 
promossa da Gianni Infantino: il mondo del pallone mondiale si tinge (un po’) di rosa.

La stilista Anna Molinari, testimonial della campagna Ottobre Rosa di Azienda Usl di Modena ha raccon-
tato la sua esperienza rispetto al tema della prevenzione nell’ambito del convegno che si è svolto a Carpi in 
ottobre promosso da Regione Emilia Romagna, Ministero della Salute Onda - Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna. Ad intervistarla Ivana D’Imporzano, giornalista di TRC Tv 

Anna Poletti Zanella, Presidente dell’Associazione Culturale Boudard di Parma alla prima del “Don Car-
los” al Teatro Regio di Parma e all’inaugurazione della mostra di antiquariato Ghota.. Grande appassionata 
di Giuseppe Verdi, tra le iniziative culturali e di beneficenza legate a Parma che divulga nel mondo, anche 
un’importante mostra a Roma dedicato al Maestro in occasione del bicentenario.

Clara Nese fondatrice del Club Le Fornelle di Modena, ha festeggiato a ottobre il 25° anniversario dell’Associazione, 
oggi guidata da Marilena Toschi, presso Villa Manodori di Montale. Le Fornelle sono nate con la finalità di salvaguardare 
e promuovere il grande patrimonio culturale eno-gastronomico del territorio e promuovono iniziative ad hoc per le loro 
associate e gli appassionati del settore.

Michelina Borsari lascia la direzione del Festivalfilosofia. Cuore e motore di una manifestazione che 
negli anni è diventata un punto di riferimento culturale del nostro paese, dopo 16 anni Borsari ha deciso 
di cedere il testimone per ragioni personali, ma non abbandona la sua creatura e resta nel Comitato 
Scientifico. 

Anna Corsini, la pittrice degli Angeli espone a dicembre alla Fiera di Rho le sue ultime creazioni. Non 
solo quadri, ma tante idee e oggettistica per il natale decorata con i suoi famosi putti alati, tra cui l’imman-
cabile Calendario degli Angeli 2017.

Un aiuto importante per partorire in modo 
più sicuro e controllato, proteggendo più 
efficacemente la salute del bambino che sta per 
nascere e quella della futura mamma. Lo daranno 
i sette ecografi portatili di ultima generazione che 
ASM si appresta a donare ai Reparti Maternità 
di altrettanti ospedali italiani, al termine di 
una campagna di raccolta fondi fra i propri 
sostenitori. Un’iniziativa che va controcorrente 
rispetto alla riduzione delle risorse destinate alla 
Sanità pubblica, e che mira anche a diminuire 
l’eccessivo numero dei tagli cesarei. In occasione 
della consegna del primo ecografo all’Ospedale 
San Paolo di Milano, è stata organizzata una 
conferenza con la partecipazione di Marinella Di 
Capua Presidente di ASM-Associazione Italiana 
Studio Malformazioni Onlus; Marco Salmoiraghi, 
Direttore Generale della ASST Santi Paolo e 
Carlo; Anna Maria Marconi, Professore Associato 
di Ostetricia e Ginecologia all’Università degli 
Studi di Milano e Direttore della UOC di Ostetricia 
e Ginecologia al Presidio Ospedaliero San Paolo.
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NEWS
È morta recentemente nella sua casa di Castelfranco 
Veneto Tina Anselmi, la prima donna ad aver 
ricoperto la carica di ministro della Repubblica: fu 
nominata nel luglio del 1976 titolare del dicastero 
del lavoro e della previdenza sociale in un governo 
presieduto da Giulio Andreotti. Tina Anselmi, eletta più 
volte parlamentare della Democrazia Cristiana, aveva 89 
anni. “Sono profondamente colpito dalla scomparsa di Tina 
Anselmi, partigiana, parlamentare, ministro di grande prestigio, ne 
ricordo il limpido impegno per la legalità e il bene comune»: così 
ha detto il capo dello Stato, Sergio Mattarella. «Con Tina Anselmi 
scompare una figura esemplare della storia repubblicana» è il ricordo 
del presidente del Consiglio Matteo Renzi. «Partigiana, sindacalista, 
impegnata nella vita politica e nelle istituzioni, prima donna ministro 
della storia italiana. Il suo impegno per le pari opportunità e contro la 
P2 e la sua personalità forte e discreta ne hanno fatto un esempio per 
chiunque creda alla politica come passione per la libertà. Ai familiari 
il cordoglio mio personale e di tutto il governo». «Capii allora che 
per cambiare il mondo bisognava esserci. Tina Anselmi c’è stata e il 
mondo lo ha cambiato. Tina Anselmi si è impegnata per conquistare 
nuovi diritti per tutte e tutti ricordandoci che `nessuna conquista è 
definitiva´». Lo ha scritto su Facebook il ministro delle Riforme e 
delle Pari opportunità Maria Elena Boschi.

LIBRI CONSIGLIATI

È stato inaugurato il nuovo show room di cucine Bulthaup a Modena in Via San Cristoforo 18/26 tel. 059-
224709. Lo scorso 19 novembre il titolare Fortunato Agnoletto ha ricevuto i numerosi invitati che hanno 
apprezzato l’accoglienza, l’impeccabile servizio catering a cura di Riso e Risa e si sono complimentati 
con lui per il nuovo show room Bulthaup, uno dei brand più prestigiosi di cucine nel mondo (nella foto 
una delle vetrine in via San Cristoforo).

“Voi donne siete meglio di noi. Non pensiate che gli uomini non lo sappiano; lo sappiamo benissimo e sono millenni 
che ci organizziamo per sottomettervi, spesso con il vostro aiuto. Ma quel tempo sta finendo. È finito. Comincia 
il tempo in cui le donne prenderanno il potere. Lo stanno prendendo. Le donne ne faranno un uso migliore degli 
uomini. E li salveranno”. Inizia così l’ultimo libro di Aldo Cazzullo, giornalista del Corriere della Sera, il cui titolo è 
emblematico: “Le donne erediteranno la terra” (Strade Blu – Mondadori). Nel volume si raccontano storie di donne. 
Come le donne sono ancora discriminate in Italia – “che è ancora un Paese maschilista”, scrive Cazzullo – ma di 
come la situazione sta cambiando. “E tra un po’ non ci meraviglieremo più di avere una donna a guida di una grande 
impresa, o ministro, o premier…”. “Questo sarà il secolo del sorpasso”, è il sottotitolo del libro.

Mario Ventura ha presentato il suo ultimo libro 
“Un labirinto di specchi” (Risguardi edizioni) presso 
la libreria Ubik di Modena con Roberto Armenia, la 
prof.ssa Rita Monticelli, docente di letteratura 
inglese all’università degli studi di 
bologna e letture a cura dell’attrice 
Franca Lovino. Una storia ricca 
di intrecci e sorprese, immersa in 
una dimensione quasi onirica in 
cui spazio e tempo hanno contorni 
sfuggenti e i piani della realtà e della 
fantasia si sovrappongono. 

Il Leo Club Modena insieme al Dipartimento di 
Studi Linguistici e Culturali dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia ha organizzato il 
progetto Leo4Leadership, con l’obiettivo di svilup-
pare le doti di Leadership. Gli incontri sono gratuiti e 

a numero chiuso. Per confermare la propria partecipazione ai semi-
nari e per ulteriori informazioni rivolgersi leo4leadership@gmail.com  
Sito web del progettohttp://leo4leadership.wixsite.com/
leoclubmodena.

Il Festival del Libro d’artista e della piccola ed-
izione propone da dieci anni una piattaforma 
autonoma di ricerca, dialogo e collezionismo 
del libro d’artista e dell’edizione d’arte. Nato 
a Barcellona dieci anni fa, dove tuttora si pre-
senta ufficialmente il 23 aprile, giorno mon-
diale UNESCO del libro e festa di San Jordi, 
da quattro anni porta in Italia – partendo da 
Reggio Emilia, che lo ospita in autunno – una 
visione contemporanea e internazionale del 
fare libri come forma di espressione libera 
e innovativa. Ogni anno un corpus di opere 
inedite che ragionano su tematiche e formati 
suggeriti restituisce al pubblico l’immaginario 
fil rouge che lega Paesi e culture diverse sulla 
realizzazione di un libro. Dal libro-oggetto, 
al prototipo o alla piccola tiratura, sul con-
fine sottile tra opera d’arte e oggetto d’uso, il 
Festival parla di un rinnovato amore: quello 
per il libro. L’Archivio dell’Associazione 
ILDE conserva e scheda i libri degli autori 
che negli anni partecipano al Festival, acco-
gliendo opportunità come la collaborazione 
con il Comune di Sassuolo per diffondere e 
far conoscere il lavoro di quanti progettino 
e sperimentino creativamente sul fare libri. I 
workshop che l’Associazione ILDE organizza 
con la Escuela Itinerante del Libro sono oc-
casioni di confronto diretto con gli autori su 
tecniche, materiali e linguaggi, per adulti e 
per giovanissimi book makers. L’iniziativa è 
stata promossa da Elisa Pellacani, ideatrice 
e curatrice del festival annuale di Barcellona 
dal 2008.

Ada Negri, Marguerite Yourcenar, Ipazia, Leonilde Iotti, 
Maria Teresa d’Asburgo, Matilde Serao, Vittoria Giunti, 
Samantha Cristoforetti, Marie Curie, Grazia Deledda, 
Rita Levi Montalcini e tante altre. Sono solo alcune delle 
Mille donne raccontate nel libro “Le Mille – I primati 
delle donne” con cui Ester Rizzo e le associate di 
Toponomastica Femminile mettono al centro il ruolo 
delle tante donne, famose e non, che – dalla scienza, alla 
politica, al giornalismo, all’arte, dallo sport, alla religione 
– hanno aperto una strada, non sempre ricevendo il
riconoscimento adeguato. Prefazione a cura di Valeria
Fedeli.
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